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Cari lettori,
prosegue con questo secondo numero del 2018 il dialogo con i cittadini 
attraverso tante pagine di notizie, informazioni, approfondimenti, spunti. 
Continua, di pari passo, anche il filo diretto con i cittadini attraverso il web
www.lavoriinarzignano, wwwarzignanodialoga.it, www arzignano.it

D
ic

em
br

e 
20

18
 - 

A
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
l T

ri
bu

na
le

 d
i V

ic
en

za
 n

. 2
56

 d
el

l’1
1 

m
ar

zo
 1

97
0

La rivista della tua città in carta ecologica 11.000 copie - Copia gratuita

La Nuova 
Giunta 
di Arzignano

Telecamere 
Sicurezza: 
36 milioni 
di controlli 
all’anno

Arzignano: 
Stranieri 
calati 
del 25% 
in 8 anni

Buon Natale
e Felice Anno Nuovo

GIORGIO
GENTILIN
Sindaco

ALESSIA
BEVILACQUA
Vicesindaco

3N. 5  | dicembre 2018

inArzignano, periodico, autorizzazione del Tribunale di Vicenza n. 256 dell’11 marzo 1970 • Direttore: Laura Campagnolo
Stampa:  C.T.O. Cooperativa Tipografica Operai (VI) • Pubblicità e grafica: Rasotto Pubblicità Sas - www.ras8.it - Tel: 0444 301628

Se la rivista non ti è arrivata nella cassetta della posta, passa in biblioteca per ritirare la tua copia gratuita.



Nella Sala di Rappresentanza del Comune di Arzignano, alla pre-
senza anche dei Consiglieri Regionali Antonio Guadagnini(Siamo 
Veneto) e Sergio Berlato (Fratelli d’Italia) che ha portato i saluti di 
Giorgia Meloni,sono stati presentati alla stampa i due nuovi As-
sessori della Giunta Gentilin: Giovanni Fracasso e Giovanni Lovato, 
nominati dal Sindaco per occuparsi di alcune importanti deleghe.
A presentare i due nuovi membri della Giunta il Sindaco Giorgio 
Gentilin,assieme al Vicesindaco Alessia Bevilacqua,l’Assessore al 
Bilancio e Commercio Riccardo Masiero e il presidente del Consi-
glio Comunale Enrico Marcigaglia che ha aperto la presentazione.
“L’assegnazione dei due assessorati è avvenuta nel segno della 
continuità e soprattutto dell’innovazione, aspetto a cui ho sem-
pre tenuto particolarmente in questi anni” -aggiunge il Sindaco 
Giorgio Gentilin. “Ci si prepara con entusiasmo nella corsa per le 
elezioni del prossimo anno, con le quali contiamo di aggiudicarci 
l’appoggio dei cittadini. La Giunta si è data recentemente molto 
obiettivi per questi ultimi mesi, cosa rara per una amministrazio-
ne in fase di scadenza di mandato”.
Soddisfatto anche il Vicesindaco Alessia Bevilacqua: “I due nuovi 
Assessori -dice- sono frutto di un’ampia condivisione tra la nostra 
maggioranza. Inoltre è stata eseguita un’attenta valutazione 
dei loro curriculum e delle specifiche esperienze e competenze 
personali. Entrambi sono persone conosciute e stimate. Mi farà 
molto piacere lavorare assieme a loro.” (

Una nuova Giunta
per Arzignano 
Nominati i due nuovi Assessori: Giovanni Fracasso e Giovanni Lovato. 
Il Sindaco Gentilin: “Ad Arzignano, la Coalizione di centro destra è unita e solida. 
Giunta compatta, giovane e con la giusta esperienza per completare il mandato 
in modo eccellente e presentarsi uniti alle prossime elezioni”

www.inarzignano.it4
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Nella foto sopra: da sinistra il Vicesindaco Alessia Bevilac-
qua, il neo-Assessore Giovanni Fracasso, il Sindaco Gentilin 
e il neo-Assessore Giovanni Lovato

Nella foto a destra: gli Assessori e il Sindaco al lavoro in 
Giunta. Da sinistra: Laura Ziggiotto, Riccardo Masiero, 
Enrico Marcigaglia, il Sindaco Giorgio Gentilin, Giovanni 
Fracasso, Alessia Bevilacqua e Giovanni Lovato



Comune

IL TUO FORNITORE DI GAS & LUCE
SOCIETÀ
SERVIZI
ENERGIA

CHIAMACI 0444 601360 www.ssenergia.com chiampo@ssenergia.com
SCOPRI L’OFFERTA A TE RISERVATA! UFFICIO DI CHIAMPO - VIA BRUNO DAL MASO, 19

IL NOSTRO REGALO PER TE...
PREZZI SEMPRE PIÙ BASSI DI QUELLI DI TUTELA!

A NATALE TROVERAI NEI NOSTRI UFFICI 
UN ULTERIORE SCONTO 
SU OFFERTE GIÀ VANTAGGIOSE
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“Con queste nomine il centrodestra 
di Arzignano si presenta unito e com-

patto, con la Lega di Salvini,Fratelli 
d’Italia della Meloni,Siamo Veneto e 

la Lista Gentilin. A supporto del futuro 
candidato Sindaco, abbiamo costruito 

una Coalizione di Centrodestra forte, 
unita e con esperienza”.

Il presidente del Consiglio Comunale,
Enrico Marcigaglia

I nuovi Assessori
GIOVANNI FRACASSO
46anni
Laureato in Storia Contemporanea, consulente Digital & 
Marketing
Assessore alla Cultura, Digitalizzazione, Trasparenza, No 
Gassificatore
(Nomina Tecnica)
“Da oltre un decennio, seguo e collaboro personalmente con 
il Sindaco Gentilin, fin dalla prima campagna elettorale del 
2009. Ho sempre vissuto l’operatività della Giunta in questi 
anni e il mio obiettivo è completare questo mandato dando 
un nuovo sprint ed energie”

GIOVANNI LOVATO
45anni
Agente di Commercio, già Assessore allo Sport nel 2012
Assessore Eventi, Protezione Civile, Agricoltura e Affari 
Istituzionali
(Fratelli d’Italia)
“Ricomincia per me una nuova avventura e già da domani 
sarò impegnato in Comune. Spero che la mia esperienza 
possa dare fin da subito un contributo concreto all’am-
ministrazione. Concretezza e risultati per i cittadini sono 
l’obiettivo mio e di Fratelli D’Italia”



Il Consiglio Comunale di Arzignano, maggioranza ed opposizione 
all’unisono, ha votato una mozione urgente proposta del Sindaco 
Giorgio Gentilin, per chiedere al Vice Sindaco Gianluca Peripoli e 
all’Amministrazione di Montecchio Maggiore di pubblicare online 
i dati aggiornati sulle emissioni dell’inceneritore da oltre 30 ton-
nellate di rifiuti pericolosi e non pericolosi, autorizzato nel 2015 
a Montecchio. 
Ad oggi, nessun dato è ancora pervenuto dal Comune di Montecchio. 
• In data 28 Novembre 2018, durante il Consiglio Comunale della Città 
di Arzignano, il Sindaco Gentilin ha chiesto ai Consiglieri comunali di 
votare una mozione urgente dal titolo:
INCENERITORE MONTECCHIO: Mandato a richiedere la pubblicazione 
dei dati sulle emissioni (anni 2016-2017).
• Alla richiesta del Sindaco, ha aderito la quasi totalità dei gruppi 
consiliari di maggioranza e minoranza (solo 2 gli astenuti: Panarotto 
Nicolò e Roana Antonio)
• A distanza di 10 giorni, attraverso il giornale, in data odierna (8-12-
2018), l’amministrazione di Montecchio si dichiara costernata per la 
richiesta di pubblicazione dei dati.
• Ad oggi, il Comune di Arzignano informa che non ha ancora ricevuto 
nessun dato relativamente alle emissioni 2016-2017 sull’inceneritore 
di Montecchio.
Il Sindaco Giorgio Gentilin:
“Sono orgoglioso del nostro Consiglio Comunale. Ribadisco, da 
medico, che la nostra richiesta di trasparenza sulle emissioni dell’in-
ceneritore di Montecchio dovrebbe essere assolutamente normale, 
considerato che l’aria e l’acqua sono un bene comune e i dati sulle 
emissioni di un inceneritore di rifiuti pericolosi e non pericolosi, 
dovrebbero essere conosciuti dalla popolazione che ci vive attorno.
Voglio personalmente ringraziare i Capigruppo di minoranza Piero 
Magnabosco, Lorella Peretti, Elena Cisco del PD e Gabriele Miazzo di 
Forza Italia, che assieme ai miei capigruppo di maggioranza Giorgio 
Pozzer, Maddalena Zorzin e Alessio Tonin, in questo tema specifico 
e importante, hanno dimostrato grande compattezza e unità, per 
Arzignano e per gli Arzignanesi.”
Ecco la mozione approvata da Arzignano (QUI si può scaricare il PDF 
originale):
                        
28 Novembre 2018
MOZIONE URGENTE,presentata dal Sindaco Giorgio Gentilin
INCENERITORE MONTECCHIO: 
Mandato a richiedere la pubblicazione 

dei dati sulle emissioni (anni 2016-2017)
•  Preso Atto che in questi giorni è apparsa sui giornali una polemica 

in merito all’Inceneritore autorizzato a Montecchio;
•  Preso atto che il Vicesindaco di Montecchio Gianluca Peripoli con 

l’amministrazione comunale di Montecchio rivendicano d’aver 
appeso striscioni contro il “virtuale e mai costruito” Inceneritore dei 
Fanghi Conciari di Arzignano, ma contemporaneamente, nel 2015, 
nel suo Comune di Montecchio, veniva autorizzato un inceneritore 
da oltre 30 mila tonnellate per rifiuti pericolosi e non pericolosi;

•  Preso atto che in base a quanto scritto nel Decreto Direttore Diparti-
mento Ambiente n.20 13/05/2015 - Regione Veneto, a Montecchio 
è stato autorizzato un INCENERITORE PRIVATO avente le seguenti 
caratteristiche: 

 - Ubicazione: Via Milano di Alte in Comune di Montecchio VI
 - Quantità max annuale di rifiuti solidi e liquidi: 31.680 ton.
 - Provenienza rifiuti ammesse all’incenerimento:
 da stabilimenti Montecchio (VI) e Termoli (Campobasso, Molise) 
 - Carico termico nominale dell’impianto: varia dalle 1.731.000 Kcal/h 

alle 22.773.600 Kcal/h;
 - Temperature di combustione: L’incenerimento dei rifiuti solidi e 

dei rifiuti liquidi potrà essere avviato solo quando la temperatura 
in camera di combustione è superiore alla temperatura minima 
prevista (850 °C /1100 °C, in relazione con il contenuto di cloro nei 
rifiuti);

• Ribadito che,  pur essendo l’inceneritore di Montecchio un impianto 
privato, l’acqua e l’aria sono e rimarranno beni pubblici;

•  Considerato che, con stupore, si apprende dai giornali, che sono 
stati formalizzati avvertimenti di ipotetiche azioni legali contro il 
Presidente del Consiglio Enrico Marcigaglia, “colpevole” d’aver invi-
tato a “Vigilare sull’ Inceneritore di Rifiuti Pericolosi e non Pericolosi 
autorizzato a Montecchio”;

•  Considerato che alcune persone, tra le quali l’ Amm. comunale di 
Montecchio, reputerebbero non necessario l’assessorato al “No 
Gassificatore” attribuito al mio Assessore Dott. Giovanni Fracasso;

•  Ribadito che al Presid. Consiglio Enrico Marcigaglia e all’Ass Gio-
vanni Fracasso, si esprime totale sostegno, stima e solidarietà;

•  Premesso che, per quanto di nostra competenza, riteniamo che 
l’Inceneritore di Montecchio sia gestito a norma di legge;

•  Allo scopo di permettere alla popolazione e tutti gli abitanti delle 
zone limitrofe, di capire con semplicità e trasparenza la bontà 
della scelta di autorizzare un inceneritore di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi, da oltre 30mila tonnellate all’interno del comune di 

Inceneritore
di Montecchio:
chiesti i dati
sulle emissioni 

www.inarzignano.it6
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Montecchio Maggiore, e preso atto, che da alcune ricerche in rete, 
i dati sulle emissioni sembrerebbero disponibili online solamente 
fino al 2015.

                        
Il Consiglio Comunale Della Città Di Arzignano CONFERISCE PIENO 
MANDATO AL Sindaco GIORGIO GENTILIN affinchè sia UFFICIALMEN-
TE RICHIESTO all’Amministrazione Comune di Montecchio Maggiore
L’INVIO E LA  PUBBLICAZIONE ONLINE DEI DATI (anni 2016 e 2017)
RELATIVI ALLE EMISSIONI DELL’ INCENERITORE DI RIFIUTI SPECIALI 
PERICOLOSI E NON PERICOLOSI UBICATO PRESSO IL COMUNE DI 
MONTECCHIO MAGGIORE VICENZA.
Nello specifico, in riferimento ai commi 45, 46, 47 (Obblighi di co-
municazione ) del DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
AMBIENTE  n. 20 del 13 maggio 2015,  si chiede di pubblicare on-line 
le seguenti informazioni: Andamento delle immissioni nell’atmosfera 
e nell’acqua e Risultati dell’esercizio dell’impianto e i relativi impatti 
stimati.
Grazie alla pubblicazione dei dati sulle emissioni (anni 2016 e 2017), 
all’Amministrazione Comunale di Montecchio sarà data un’importan-
te occasione per ri-confermare, senza polemica alcuna, che l’impianto 
rispetta i valori di emissione previsti dalla legge,  per quanto riguarda 
le seguenti sostanze inquinanti:
•  Diossine e furani
•  Polveri totali
•  Acido cloridrico (HCl)
•  Acido fluoridrico (HF) 
•  Monossido di carbonio (CO)
•  Ammoniaca (NH3)
•  Mercurio e suoi composti (Hg)
•  Ossidi di zolfo (SO2)
•  Ossidi di azoto (NO) e biossidi di azoto (NO2)
•  Gas e vapori di sostanze organiche (TOC)
•  Cadmio e Tallio totali e loro composti
•  Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)
•  Policlorobifenili (PCB – DL)
Inoltre, con l’occasione, si reputa opportuno ricordare all’Amm. 
Comunale di Montecchio che i fanghi conciari sono un Codice CER 
190814 (rifiuto speciale NON pericoloso), mentre nell’inceneritore di 
Montecchio sono stati autorizzati anche RIFIUTI SPECIALI PERICO-
LOSI, quali per esempio:
Cod. CER Descrizione Rifiuto Pericoloso, autorizzati nell’Inceneritore 
di Montecchio

07 07 11*  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, conte-
nenti sostanze pericolose

07 07 07*  fondi e residui di reazione, alogenati
16 03 05*  rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose
15 01 10*  imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o conta-

minati da tali sostanze
07 07 03*  solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri
07 07 04*  altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri
07 07 08*  altri fondi e residui di reazione
07 07 09*  residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati
07 07 10*  altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
13 02 04*  scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, 

clorurati
13 02 05*  scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, 

non clorurati
13 02 06*  scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione
13 02 07*  olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biode-

gradabile
07 07 01*  soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
15 02 02*  assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specifi-

cati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose

Esito Votazione Consiglio Comunale
Favorevoli:
-  Forza Italia Berlusconi: Miazzo Gabriele
-  Lega: Marcigaglia Enrico, Zorzin Maddalena, Mastrotto Giulia
-  Un’altra Arzignano:Magnabosco Pietro
-  Lista Civica Peretti: Peretti Lorella
-  PD per Arzignano: Cisco Maria Elena
-  Siamo Veneto Guadagnini: Tonin Alessio
-  Lista Civica Gentilin: Giorgio Gentilin, Pozzer Giorgio, 
 Bordin Carmelo, Dal Lago Valeria, Gentilin Enrico, Pellizzari Anna
Contrari:
NESSUNO
ASTENUTI IN CONSIGLIO SULLA RICHIESTA
DATI SULLE EMISSIONI 
DELL’INCENERITORE DI MONTECCHIO:
Lista Civica Peretti: 
Panarotto Nicolò,   Roana Antonio

    
ASSENTI DAL CONSIGLIO IN CUI È STATA 
FATTA RICHIESTA DATI SULLE EMISSIONI 
DELL’INCENERITORE DI MONTECCHIO:
Lista Civica Peretti: 
Carlotto Michele

Ecologia
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www.cfptrissino.it

Rivolgiamo un caloroso invito  
anche ai nostri ex-allievi, 
ai cittadini e alle famiglie di 
Arzignano: vi aspettiamo per 
visitare la Scuola.

LA SCUOLA PER CHI

HA VOGLIA DI
FARE

Fondazione Casa della Gioventù
Scuola di Formazione Professionale di Trissino
Via Giovanni XXIII, 2  ·  36070 Trissino - Vicenza

Visita la Scuola di Formazione 
Professionale di Trissino, esplora i nostri 
laboratori e scopri tutte le novità sui 
percorsi formativi. Ti aspettiamo!

MERCOLEDÌ 
9 Gennaio 2019  
dalle 16.30 alle 19.00

SCUOLA APERTA

PER GLI STUDENTI DI TERZA MEDIA 

E LORO FAMILIARI

Giornata di

MINISTAGE ORIENTATIVO
Oppure prenota un

Contattaci via WhatsApp, email o telefono 
in orario d’ufficio: trovi tutti i riferimenti 
qui a fianco.

     fb.com/cfptrissino

orienta@cfptrissino.it

     

327/1323022
Scrivici su Whatsapp

     0445/962022

 
CFPTRISSINO
Scuola di Formazione Professionale

I PROGETTI IN OGGETTO SONO FINANZIATI DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
E SELEZIONATI NELL’AMBITO DEL POR COFINANZIATO DAL FSE E SULLA BASE 
DEI CRITERI DI VALUTAZIONE APPROVATI DAL COMITATO DI SORVEGLIANZA DEL 
PROGRAMMA. DEC n. 809 - 810/2018 DEC. N. 791-792-793-794/2018 DEC.734/2018

I PERCORSI FORMATIVI

AREA MECCATRONICA

  Meccanico OMU

  Elettrico - Automazione
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E’ stato presentato stamane al Coman-
do di Polizia Locale di Arzignano il nuovo 
sistema di videosorveglianza realizzato 
nel territorio comunale di Arzignano. 
Con un impegno di spesa di 92.884 euro, 
l’Amministrazione Comunale ha provve-
duto ad un vasto piano di sostituzione 
delle telecamere di videosorveglianza 
esistente e all’ampliamento della rete 
di telecamere Targa System. 
Il nuovissimo sistema, permetterà, at-
traverso la lettura, riconoscimento e me-
morizzazione della targa, di conoscere 
chi entra ed esce dalla città di Arzignano. 
Un perimetro di elevatissima tecnologia 
a servizio di tutte le forze dell’ordine.
Nel 2014, per i primi tre varchi del Targa 
System furono investiti circa 40 mila 
euro. Nel complesso quindi, l’ammini-
strazione Gentilin ha investito 130 mila 
euro per il potenziamento delle video-
camere esistenti, per l’installazione dei 
primi tre varchi del Targa System nel 
2014 e per l’aggiunta di altri 4 varchi 
nel 2018.
Si calcola un transito annuale, sotto i 

varchi Targa System, di circa 36 milioni 
di veicoli. 
“Oggi presentiamo uno dei sistemi tec-
nologicamente più evoluti in materia di 
sicurezza e controllo”  -dichiara il pre-
sidente del Consiglio Comunale Enrico 
Marcigaglia, promotore dell’iniziativa. 
“Il sistema Targa System già operati-
vo da qualche anno in 3 punti stradali 

Via Arzignano, 174/A
CHIAMPO (VI)
Tel. 0444 623943
Fax 0444 624686
www.zenam.com
info@zenam.com
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Telecamere Sicurezza: 
36 milioni di controlli all’anno 
Il presidente del Consiglio Enrico Marcigaglia: “La zona industriale di Arzignano, sarà 
tra le prime in Italia, ad essere completamente perimetrata e telesorvegliata 24 ore al 
giorno. Tracciati tutti gli ingressi e uscite, allo scopo di prevenire qualsiasi fenomeno 
di illegalità. Il nuovo sistema dotato di intelligenza artificiale in fibra ottica, garantirà 
36 milioni di controlli all’anno”. Gentilin e Bevilacqua: “Tecnologia per la sicurezza e 
legalità a servizio di tutte le Forze dell’Ordine”

Segue a pag. 11

IL SISTEMA
DI VIDEOSORVEGLIANZA 
Ai tre varchi Targa System (6 video-
camere) lungo le strade ad alto traf-
fico, si aggiungono ora altri 4 varchi 
(7 telecamere) in Zona Industria-
le, a completo controllo perimetrale 
dell’area, nella quale insistono circa 
650 aziende. Nuove telecamere ad 
alta definizione sparse per la città.

www.cfptrissino.it

Rivolgiamo un caloroso invito  
anche ai nostri ex-allievi, 
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visitare la Scuola.
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E LORO FAMILIARI
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MINISTAGE ORIENTATIVO
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Contattaci via WhatsApp, email o telefono 
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qui a fianco.
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orienta@cfptrissino.it

     

327/1323022
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     0445/962022
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Domenico “Mimmo” Di Carlo

Chiama e prenota il

Test della 
Qualità Uditiva

Tel. 0444 1220006
Montecchio Maggiore

Viale Europa 30

CSQ 

                   «Il benessere parte dalla 
                   prevenzione, in campo e nel 

Prendetevi cura di voi stessi, 

Il consiglio arriva da chi ci sente 
benissimo, ma conosce l’importanza della 

allenatore, Mimmo Di Carlo, 54 anni, è 
l’esempio di chi non molla mai. L’umiltà, 

 “altro” e l’intuito gli 
consentono di avere soddisfazioni anche 
come allenatore: Parma, Chievo Verona, 
Sampdoria. Oggi il campione vive a 
Vicenza con la moglie.

Di Carlo, perché ha scelto CSQ?

vivere una vita sana, lavorare duro, 
prenderci cura del nostro corpo. Paolo 
è un professionista preparato e si avvale 

ho imparato a guardare i miei giocatori 

d’animo e aiutarli al meglio. Al Centro 
Sordità Qualità si controlla l’udito, ma si 
guardano anche le persone negli occhi. 

Campagna di prevenzione della sordità

Tieni in forma il tuo udito
parola di Mimmo Di Carlo

La prevenzione è indispensabile per 

«La cura del corpo per un calciatore è 
molto importante, tanto quanto quella 
della mente. La prevenzione dei muscoli 
è fondamentale perché bisogna allenarsi 
il giusto, né troppo, né troppo poco. 

a livello psicologico. Dobbiamo prenderci 

vista». 

All’udito non ci si pensa.
«A volte si danno per scontate troppe 
cose. L’udito è una di queste. “Ci sento 

andare a fare un controllo? Ci si rende 
conto della sua importanza solo quando 

primi problemi in famiglia e nella società. 
Un semplice test può farci stare tranquilli, 
renderci sereni, più sicuri di noi stessi per 
vivere nel migliore dei modi».

Ha un consiglio per chi ci sta leggendo?
Sì. Il benessere parte dalla prevenzione 
e la famiglia deve essere la prima 
squadra che supporta e suggerisce un 
controllo. Spero di poter aiutare più 

bene è fondamentale per la qualità della 
nostra vita: aderite a questa campagna 
di prevenzione e fate il test dell’udito al 
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Montecchio Maggiore
Viale Europa 30
Lun-Ven: 09:00-13:00 / 14:00-18:00
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Alte-Ceccato

Montecchio 
Maggiore



ad alto traffico, oggi viene potenziato 
con la totale perimetrazione della Zona 
Industriale, grazie all’istallazione di 4 
nuovi varchi di controllo. Probabilmente, 
la zona industriale di Arzignano, sarà tra 
le prime zone industriali completamente 
perimetrate e telesorvegliate 24 ore al 
giorno presenti in Italia. L’obiettivo è 
quello di tracciare tutti ingressi e tutte 
le uscite, allo scopo di prevenire qualsiasi 
fenomeno di illegalità.Tale strumento, 
sarà ovviamente a disposizione di tutte 
le forze dell’ordine”. 
“Un’operazione che non solo ci permette 
di rendere più sicura la zona industria-
le  –dichiara il Sindaco Giorgio Genti-

lin- ma che rende molto più efficiente 
la videosorveglianza nei punti strategici 
della città, frequentati molto spesso 
da famiglie. La sicurezza del cittadino 
è sempre stata una mia priorità e que-
sta operazione lo conferma. La nostra 
Polizia Locale, che già opera in modo 
ineccepibile sul territorio, avrà così stru-
mentazione adeguata”. 
“I cittadini e le famiglie saranno più 
sicuri” -aggiunge il Vicesindaco Alessia 
Bevilacqua. “Le videocamere ad alta de-
finizione in luoghi come Piazza Marconi 
o la Stazione saranno uno strumento 
utilissimo contro gli atti di vandalismo 
o per l’identificazione di persone malin-
tenzionati”.
Le nuove videocamere sono dotate di tre 

o quattro ottiche statiche indipendenti 
ad alta definizione racchiuse in un unico 
corpo macchina di tipo dome. Questa 
soluzione si propone in alternativa alle 
telecamere Speed Dome, attualmente 
utilizzate nella maggior parte dei siti, 
che richiedono, per essere efficaci la 
presenza costante di un operatore in 
grado di gestirle e posizionarle adegua-
tamente nonché di regolare gli ingran-
dimenti necessari Le nuove telecamere 
raggruppano delle ottiche di alta defi-
nizione, che possono essere orientate 
in maniera indipendente; si ottiene in 
questo modo la copertura di ampi spazi. 
E’ stato inoltre aggiornato o sostituito il 
software applicativo dedicato alla vide-
osorveglianza.  

PESCHERIA • GASTRONOMIA • BAR • RISTORANTINO APERTO A PRANZO
di Giovanni

Via Vicenza, 46 - Arzignano VI - Tel. 0444 026413

Lunedì chiuso
Martedì - Mercoledì - Sabato
07:30–13:30

Giovedì - Venerdì 07:30–18:30
Venerdì sera Happy Hour!
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allenatore, Mimmo Di Carlo, 54 anni, è 
l’esempio di chi non molla mai. L’umiltà, 

 “altro” e l’intuito gli 
consentono di avere soddisfazioni anche 
come allenatore: Parma, Chievo Verona, 
Sampdoria. Oggi il campione vive a 
Vicenza con la moglie.
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vivere una vita sana, lavorare duro, 
prenderci cura del nostro corpo. Paolo 
è un professionista preparato e si avvale 

ho imparato a guardare i miei giocatori 
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guardano anche le persone negli occhi. 
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«La cura del corpo per un calciatore è 
molto importante, tanto quanto quella 
della mente. La prevenzione dei muscoli 
è fondamentale perché bisogna allenarsi 
il giusto, né troppo, né troppo poco. 
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primi problemi in famiglia e nella società. 
Un semplice test può farci stare tranquilli, 
renderci sereni, più sicuri di noi stessi per 
vivere nel migliore dei modi».

Ha un consiglio per chi ci sta leggendo?
Sì. Il benessere parte dalla prevenzione 
e la famiglia deve essere la prima 
squadra che supporta e suggerisce un 
controllo. Spero di poter aiutare più 

bene è fondamentale per la qualità della 
nostra vita: aderite a questa campagna 
di prevenzione e fate il test dell’udito al 
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La rete di videosorveglianza Targa System di Arzignano ha 
permesso di rilevare 1507 mancate revisioni e 321 mancate 
coperture assicurative dalla loro installazione nel 2015. 
Solonel 2018 sono state rilevate 500 mancate revisioni e 
104 mancate coperture assicurative. Ma nel complesso, 
le telecamere Targa System e le normali telecamere di 
videosorveglianza hanno permesso di risolvere parecchi 
casi di pirateria stradale o allontanamento dei responsa-
bili in caso di infrazioni o piccoli incidenti. Solo nel 2018 
vi sono stati 7 casi. 
Il più emblematico il 27 giugno 2018 quando un 38enne 
di Arzignano, si è allontanato dopo aver investito uno 
scooterista di 21 anni in centro ad Arzignano. Quest’ulti-
mo aveva riportato serie contusionie il responsabile si era 
allontanato. Grazie alle telecamere TargaSystem posizio-
nate al varco fra Chiampo ed Arzignano la Polizia Locale è 
risalita all’identità del 38enne che è stato denunciato per 
omesso soccorso. 
Il caso più recente lo scorso 2 dicembre all’incrocio fra via 

Pellizzari e via Calavena Bassa nel sono stati coinvolti 
un veicolo e una bicicletta. In quel caso il ciclista stava 
procedendo in senso contrario rispetto al senso unico. 
Grazie alla telecamera che ha immortalato il tutto non 
sono servite dichiarazioni e testimoni e il sinistro è stato 
verbalizzato senza alcun dubbio sulle responsabilità delle 
persone coinvolte. 

Targa System: qualche numero

Segue da pag. 9



Continua a diminuire la percentuale di 
cittadini stranieri residenti nel Comune di 
Arzignano. Un trend iniziato dopo il 2010 
e accentuatosi negli ultimi 8 anni. 
Se infatti al 31 dicembre 2010 la popola-
zione straniera rappresentava oltre il 21% 
dei residenti ad Arzignano, al 29 novembre 
2018 tale percentuale è scesa al 16,11%.
Il numero cittadini stranieri residenti nel-
lo stesso periodo è passato da 5.498 a 
4.118, segnando una riduzione di 1.380 
unità (-25%).
Fra gli stranieri il gruppo etnico più nu-
meroso è quello proveniente dall’India 
(1.209), seguito dai cittadini del Bangla-
desh (616), della Serbia (461) e del Kosovo 
(414). I cittadini stranieri provengono da 
69 diversi Paesi.
Il Sindaco Giorgio Gentilin e il Presidente 
del Consiglio Enrico Marcigaglia:
“Arzignano è una città ospitale, ma rispet-
to delle regole ed ordine sono i requisiti 
essenziali che richiediamo agli stranieri 
che vengono a vivere ad Arzignano.
Sei anni fa, all’interno della Polizia Loca-
le, abbiamo creato un apposito Nucleo 

Arzignano: stranieri calati
del 25% in 8 anni 
Forte diminuzione degli stranieri in città, passati dalle quasi 5.500 unità (anno 2010) 
a poco più di 4.100 (2018). In 8 anni la riduzione è stata del 25%.
Gentilin, Marcigaglia e Bavilacqua: “Grazie al Nucleo immigrazione appositamente 
creato all’interno della Polizia Locale, in questi 8 anni anni, abbiamo controllato 
oltre 2.200 abitazioni, allo scopo di prevenire sovra-affollamenti e situazioni igieniche 
precarie. Controlli e Prevenzione stanno riportando la situazione a numeri gestibili”

Via Arzignano, 80 - 36072 CHIAMPO (VI) - ITALIA

Tel. 0444 450946 (4 l inee r.a.) - Fax 0444 677180

s ic i t2000@sic i t2000. i t  -  www.sicit2000.it

SICIT S.p.A.
®
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Operativo dedicato al Controllo dell’ Im-
migrazione. Un ‘importante lavoro di mo-
nitoraggio e prevenzione è stato eseguito, 
in particolare grazie a ben 2.217 controlli 
eseguiti presso le abitazioni di stranieri. 
L’intensa attività di verifica ha innanzi-
tutto lo scopo di controllare e prevenire 
casi di sovraffollamento e mancanza di 
igiene e di idoneità abitativa all’interno 
delle abitazioni.
Alessia Bevilacqua, vice Sindaco:
“Ogni giorno anche con il servizio sociale 
lavoriamo per l’accoglienza e l’integrazio-
ne in particolare di famiglie con minori, 
nell’aiuto, orientando le famiglie a vivere 
la nostra città ; tuttavia il rispetto delle 
regole è necessario quanto la capacità di 
integrare”
L’attività del Nucleo Controllo immigra-
zione (anni 2012 - 2018)
Comm. Maurizio Dal Barco e Domenico 
Natangelo
n. 2.217 Abitazioni Controllate
n. 320 sanzioni rilevate per mancato ri-
spetto dei parametri di idoneità abitativa
n. 140 sanzioni rilevate i materia di rispet-
to della normativa sull’ospitalità
n. 887 controlli documentali su procedure 
di ospitalità



Continuano come annunciato a pieno 
ritmo le asfaltature in diversi punti del 
territorio comunale di Arzignano. Si va 
dai piccoli interventi per la risistemazione 
di tratti stradali deteriorati a consistenti 
lavori di rifacimento del manto che riguar-
dano importanti assi viari.
Ultimo in ordine di tempo è l’intervento 
eseguito in via Ghisa a Tezze di Arzigna-
no, con il rifacimento di ben 750 metri di 
strada. 
Non solo, qualche giorno prima si è inter-
venuto su 300 metri di strada in via Baeti, 
nella zona collinare di San Bortolo. E anco-
ra, negli ultimi tre mesi si è intervenuto in 
via Pozzetti, via Capitello, via Costalta, via 
Meneghini, via Pozzetti, via Leopardi, al 
parcheggio dei vigili a fianco del Comando 
e della scuola Motterle, dove finalmente è 
stato ricoperto in piano in ghiaia, in Corso 
Matteotti, via Trento, via Bottego, via 
Santo, un tratto di via Monte di Pena, via 
Prianti, un tratto di marciapiede di via IV 
Martiri, via Togni, via Zini un tratto di via 
Roma a Tezze compreso il parcheggio con 
il monumento.
Importante intervento anche su 450 me-
tri di strada in via Tiro a Segno a San 
Bortolo e in via san Sebastiano. In via 
Costalta, in particolare (vedi foto) il Co-
mune ha proceduto ad asfaltare la strada 
che, lo ricordiamo, negli anni scorsi è stata 

messa in sicurezza grazie a lavori di con-
solidamento dell’area privata dalla quale 
si era originata la frana nel 2013.

Ecco alcune delle strade sulle quali 
sono previsti interventi straordinari 
con fresatura e asfaltatura di tratti 
ammalorati. 
• Via Ascari 230 metri;
• Via Cavallaro (tratto da via Conche 

a via Spelaia  700 metri;
• Via Conche (dal civico 19 a via Ca-

vallaro) 900,00 metri;
• Via Kennedy – Largo Stazione 200 

metri;
• Via Col Santo e Monte Adamello 

100 metri;
• Via Olimpica 250 metri;
• Nelle vie Ascari, Col Santo-Monte 

Adamello e Olimpica, verrà predi-
sposta la tubazione per la pubblica 
illuminazione.

Asfaltature: lavori
su tutta Arzignano 
Il Consigliere Delegato Pozzer: “Promesse 
mantenute e nel 2019 vasto piano di interventi”

Via Giuseppe Mazzini, 19
Montebello vicentino (VI)

Tel.: 0444 649212
Cell.: 335 7329104

info@trasportivalente.it
www.trasportivalente.it

Un servizio che vale.
Parola di trasporti Valente.

Dal 1959 ci prendiamo 
cura delle vostre merci.
Logistica e magazzino conto terzi nella nuova sede di Lonigo
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Lavori pubblici

Il Consigliere Delegato Pozzer: 
“Nel 2019 altri 300 mila euro 

per le asfaltature”
“Come già annunciato – dichiara il Consigliere Delegato alle 

Asfaltature, Giorgio Pozzer – il vasto piano di risistemazione 
della rete viaria viene realizzato e procede a pieno ritmo. Si 

tratta di un importante impegno economico complessivo (solo 
per via Tiro a Segno e via San Sebastiano l’investimento è di 

100 mila euro). Una lunga serie di interventi –aggiunge Pozzer- 
che mirano a migliorare la viabilità e a renderla più sicura per i 

cittadini. Ci scusiamo per i disagi provocati dai cantieri, ma siamo coscienti del fatto 
che i cittadini comprenderanno l’importanza di questi interventi, messi in atto per 

rendere più efficiente la rete stradale di Arzignano. Per il 2019 sono già programmati 
molti interventi con un impegno di spesa di ben 300 mila euro”.

L’asfaltatura in via Costalta



Il Sindaco di Arzignano, 
Giorgio Gentilin e l’As-
sessore al Sociale Ales-
sia Bevilacqua, hanno 
consegnato a quattro 
famiglie italiane di Arzi-
gnano, altrettanti allog-
gi Erp in via Mantegna, 
lo scorso mercoledì 5 
dicembre 2018. 
Le quattro abitazioni 
consegnate hanno una 
superficie media di 60 
mq e si estendono tutti 
al piano terreno. Due alloggi andranno ad una persona men-
tre gli altri due andranno a tre persone. Annessi vi sono 3 
garages. Questi quattro nuovi alloggi vanno ad aggiungersi 
al patrimonio comunale ERP che conta, ad oggi, ben 53 
abitazioni mentre altre 117 sono di proprietà dell’Ater di 
Vicenza. 
“Le famiglie sono tutte arzignanesi di nazionalità italiana, 
sono state individuate nelle scorse settimane e firmeran-
no il contratto di locazione a gennaio, secondo il nuovo 
regolamento Erp regionale” ha dichiarato l’Assessore al 
Sociale Alessia Bevilacqua. “L’Amministrazione Comunale 
-continua l’Assessore al Sociale- si è fissata l’obiettivo di 
consegnare altri 5 appartamenti entro giugno del 2019. Di 
questi, cinque sono attualmente in stato di ristrutturazione, 

grazie ad un program-
ma statale e regionale 
di recupero di alloggi 
di Edilizia Residenzia-
le Pubblica. Gli alloggi 
sono stati e verranno 
assegnati in base alla 
graduatoria regionale 
-aggiunge Bevilacqua- 
ma l’Amministrazione 
di Arzignano, nel defini-
re i punteggi di propria 
competenza ha sempre 
dato la priorità agli ita-

liani e agli arzignanesi assegnando punteggio più alto a chi 
risiede nel Comune da più tempo”.
Un criterio ribadito anche con una risoluzione dell’ultimo 
Consiglio Comunale. Quattro punti vengono assegnati alla 
residenza in Arzignano ed altri quattro ai soggetti più fragili, 
come anziani o diversamente abili. A tal fine il Comune di Ar-
zignano, risultato beneficiario di 180 mila euro, ha aggiunto 
una cifra di 120 mila euro per portare a termine l’ operazione. 
“Con queste nuove assegnazioni -aggiunge il Sindaco Gior-
gio Gentilin- l’Amministrazione Comunale, ha consegnato 
dal 2009, anno di inizio della mia Amministrazione e del la-
voro di Alessia Bevilacqua come Assessore al Sociale, ben 47 
alloggi, di cui 24 comunali e 23 grazie all’intervento dell’Ater. 
Il 77% di questi alloggi sono stati assegnati ad italiani”.

Sociale
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Consegnati quattro alloggi 
a famiglie italiane di Arzignano 
Altri 5 appartamenti in ristrutturazione saranno consegnati entro giugno 2019. 
Il Vicesindaco Bevilacqua: “Gli alloggi sono stati e verranno assegnati in base alla 
graduatoria regionale ma l’Amministrazione di Arzignano, nel definire i punteggi 
di propria competenza ha sempre dato la priorità agli italiani e agli arzignanesi 
assegnando punteggio più alto a chi risiede nel Comune da più tempo”

S.R.L.

CALIARO
I M P I A N T I

•IMPIANTI ELETTRICI CIVILI, INDUSTRIALI E AFFINI
Via Fabbrica, 10/12 - CHIAMPO - Tel. 0444 688777 - Fax 0444 480998 - Cell. 331 9188058

caliaroimpianti@gmail.com
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Sicurezza

SOLO PRODOTTI DI ALTISSIMA QUALITÁ:
ACQUA, BEVANDE ANALCOLICHE,
BIRRE ITALIANE ED ESTERE,
VINI E CHAMPAGNE, DISTILLATI E LIQUORI

TIN BEER IL BERE FATTO IN GRANDE!

PROTEGGI L’AMBIENTE
GRAZIE ALLA SCELTA DEL VUOTO A RENDERE

TIN BEER A DISPOSIZIONE DELLE FAMIGLIE

SCEGLI FRA LE MIGLIORI ACQUE!

CHIAMA IL NUMERO 349 5234047
LA CONSEGNA SARÁ EFFETTUATA ENTRO 48 ORE

CHIAMACITI SARÀ RISERVATO

DI SCONTO

20%-



Sono molto frequenti i casi di anziani soli o persone in stato di 
fragilità. Anche nei giorni scorsi la comunità di Arzignano è stata 
scossa dal caso di un anziano trovato senza vita nella propria abi-
tazione. Per questo l’Amministrazione Comunale ritiene doveroso 
farsi promotrice di un servizio dell’Ulss 8 Berica che permette alle 
persone sole di poter accedere direttamente al soccorso e assisten-
za delle strutture sanitarie del territorio: il Telesoccorso.
In particolare, in Comune ad Arzignano, ogni informazione può 
essere fornita dai Servizi Sociali (tel. 0444-476509) e al Distretto 
Ovest dell’Ulss (tel. 0444708336). “La professione medica mi 
porta a sostenere con vigore questa iniziativa” aggiunge il Sindaco 
Giorgio Gentilin. “Alle volte qualche minuto di esitazione o, peggio 
ancora, l’impossibilità concreta di chiedere aiuto, possono essere 
micidiali. Il telesoccorso è un utile strumento di cui tutti coloro che 
sono in una situazione critica, possono disporre”.
Gli interessati dovranno fare riferimento al proprio Comune 
(Servizi Sociali, per il Comune di Arzignano tel. 0444-476509 
– mail: servizi-sociali@comune.arzignano.vi.it ) e allo sportello 
distrettuale dell’Ulss (per il Distretto Ovest mail telesoccorso.

ovest@aulss8.veneto.it  tel0444-708336). Sarà cura del refe-
rente di ufficio disporre la registrazione della domanda e la 
notifica di attivazione del servizio verrà mandata al cittadino 
entro un mese dalla Elettro Bio Medicale S.p.A. attraverso i 
propri operatori.

Sociale

Il Telesoccorso: 
un servizio utile
e gratuito

17N. 5  |  dicembre 2018

“Attraverso i Servizi Sociali –dichiara il Vicesindaco 
Alessia Bevilacqua- stiamo promuovendo il servizio, 
informando le persone già in carico ai Servizi Comunali 
sull’opportunità che viene loro offerta dalla Regione 
attraverso il servizio gratuito di telesoccorso. Chiedia-
mo però che tale informazione venga rafforzata dagli 
stessi cittadini che sono a conoscenza di famigliari o 
vicini che vivono soli e sono in condizioni di partico-
lare fragilità. E’ un servizio, ricordo ancora, gratuito 
–aggiunge il Vicesindaco- e il nostro obiettivo è che 
nessuno si senta abbandonato o abbia difficoltà a 
contattare le strutture sanitarie in caso di necessità“.

SOLO PRODOTTI DI ALTISSIMA QUALITÁ:
ACQUA, BEVANDE ANALCOLICHE,
BIRRE ITALIANE ED ESTERE,
VINI E CHAMPAGNE, DISTILLATI E LIQUORI

TIN BEER IL BERE FATTO IN GRANDE!

PROTEGGI L’AMBIENTE
GRAZIE ALLA SCELTA DEL VUOTO A RENDERE

TIN BEER A DISPOSIZIONE DELLE FAMIGLIE

SCEGLI FRA LE MIGLIORI ACQUE!

CHIAMA IL NUMERO 349 5234047
LA CONSEGNA SARÁ EFFETTUATA ENTRO 48 ORE

CHIAMACITI SARÀ RISERVATO

DI SCONTO

20%-

ADDIO
DENTIERA!

Torna anche tu a masticare con denti fissi
in poche ore

HAPPY
MOMENTS
Dona nuova lucentezza al tuo sorriso

con Bleaching e Faccette

Zero pensieri: soluzioni dentali
per ogni esigenza

ODONTOIATRIA
a 360°



10 anni fa è nata l’Oasi naturalistica Baden 
Powell di Arzignano: l’oasi comprende il 
Bosco di Costalta, l’area tra Monte di Pena 

e Calpeda, Le Rotte del Guà, i Fossi di Tezze, 
Villa Salviati e i Boioni di Restena.
Nata nel 2008 per valorizzare e tutelare 
un’area di Arzignano di grande importanza 
dal punto di vista naturalistico.
Oggi più che mai è importante tutelarla, 
proteggerla, valorizzarla e farla conoscere, 
soprattutto da quando è iniziata a circolare 
una voce che la vorrebbe nel mirino di qual-
cuno che vorrebbe ricavare in questa zona 
una cava di Basalto. 
A lanciare l’allarme è il Sindaco Giorgio 
Gentilin:

“Dopo dieci anni dalla sua nascita è arrivato 
il momento di rivalorizzarla, rilanciarla e 
metterla a disposizione non solo di tutti i 
cittadini di Arzignano ma anche come at-
trazione turistico ambientale rivolta a tante 
altre persone.” 
“Ovviamente non ho acconsentito e non 
acconsentiremo mai – continua il Sindaco 
Gentilin - a farla diventare una cava, per-
ché è l’Oasi Baden Powell è un patrimonio 
importante che si rivalorizzerà ancora di 
più con i ristori ambientali derivanti dalla 
rimodulazione della Rotta del Guà nella 
zona di Tezze.”
“Ricordo – conclude Gentilin - che dobbia-
mo difendere la qualità dell’acqua, dell’aria 

Salviamo 
l’oasi naturalistica
di Arzignano dagli 
speculatori 
Il Sindaco Gentilin: “Nessuno tocchi l’Oasi Badan Powell:
politici e interessi economici ne restino lontani”
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ma anche del terreno 
affinché il nostro terri-
torio resti un patrimonio da lasciare integro 
ai nostri figli e ai nostri nipoti”.
Per il decimo anniversario dalla sua crea-
zione l’Amministrazione comunale di Arzi-
gnano, assieme alla Pro Loco, l’Associazione 
Sant’Agata, il Gruppo Giovani di Restena 
e l’Associazione Noi Arzignano, ha orga-
nizzato una mostra itinerante. L’obiettivo 
dell’Amministrazione è portarla in diversi 
luoghi pubblici della città e anche fuori dal 
territorio comunale, per permettere a tutti 
di conoscere il paradiso naturalistico con-
servato nel territorio di Arzignano, ancora 
poco noto ai più.  Composta da diversi pan-

nelli, si sviluppa in un percorso fotografico 
e didascalico che illustra le diverse aree di 
interesse dell’Oasi.
L’Oasi Baden Powell, lo ricordiamo, è un’area 
di grande interesse paesaggistico e am-
bientale, per la presenza di diversi habitat 
che danno ospitalità a numerose specie di 
animali e di vegetali. Molti uccelli sostano 
nell’area per viverci alcuni mesi e riprodursi, 
oppure semplicemente per sostare negli 
spostamenti stagionali, rettili e anfibi trova-
no gli ultimi spazi disponibili, piccoli stagni e 
corsi d’acqua, a fronte della città che avanza 
e divora passo dopo passo le campagne e ne 

altera inesorabilmente la fisionomia, piccoli 
mammiferi sopravvivono nascondendosi 
nei boschi e tra le siepi che delimitano i 
campi. L’Oasi si estende su una superficie 
di 338 ettari in Comune di Arzignano ed 
è una risorsa preziosa per la cittadinanza, 
quale polmone verde e luogo di ristoro, 
educazione e ricreazione a disposizione 
pochi passi fuori casa. L’area comprende - il 
Bosco di Costalta, - l’area tra Monte di Pena 
e Calpeda, - Le Rotte del Guà, - i Fossi di 
Tezze, - Villa Salviati, - i Boioni di Restena. Si 
tratta di un’area per la maggior parte di pro-
prietà privata, cui la denominazione ad “Oasi 
Baden Powell” non aggiunge vincoli ulteriori 
rispetto a quanto già previsto dal Piano 
di Assetto del Territorio comunale e dalla 
pianificazione territoriale della Provincia. Si 
legge infatti nella delibera di Giunta [n.102 
del 23/04/2008]: “…il termine “Oasi” indica 
la volontà di tutelare le aree e di preservarne 
l’integrità dal punto di vista naturalistico, 
migliorandone la fruibilità per una migliore 
qualità della vita, senza gravare il territorio 
di ulteriori vincoli rispetto a quanto previsto 
dagli strumenti di pianificazione urbanistica 
e territoriale…” Una risorsa in somma da va-
lorizzare, da conoscere e da godere in tutta 
la sua bellezza.

Albergo - Ristorante - Pizzeria
Viale degli Alpini, 8 - Nogarole Vicentino (VI)

per info e prenotazioni 0444- 420806

Chalet Clara Natale 
2018 

Antipasti:
Crema di mais con gorgonzola morbido

Sopressa nostrana
Strudel salato con radicchio

Primi piatti:
Risotto con tartufo di Marana e fonduta d’asiago

  nella forma di grana
Bigoli con salsiccia e peperoni al profumo di Cabernet

Crema di porcini

Secondi piatti:
Bollito misto con pearà e i suoi abbinamenti

Carotine al profumo di salvia
Insalata invernale

Crauti

Dessert:
Torta della nonna

Acqua
Cabernet Colli Euganei 

Caffè

Menù Menù Baby:

Pasta con vari sughi
Cotoletta di pollo

Patatine 
Dolce

Adulti: 38 euro
Bambini dai tre ai dieci anni: 15 euro

Albergo - Ristorante - Pizzeria
Viale degli Alpini, 8 - Nogarole Vicentino (VI)

per info e prenotazioni 0444- 420806

Capodanno 2019
Dopo cena

intrattenimento e musica con dj, 
karaoke, balli!

A mezzanotte brinderemo insieme
con cocktail, pandoro millecolori 

e un buffet con piatti assortiti
ricchi di cotechino, lenticchie e

tante altre sorprese.
La festa continua fino alle 03:00

quando serviremo penne
all’arrabbiata e ancora per

i più temerari fino 
alla colazione delle 06:00

con cappuccino e bombolone.

Menù
19:30 L ‘aperitivo  

carosello di stuzzichini a buffet

20:30Inizio del Cenone 
Antipasti:

Giro di affettati,
Polenta e salame ai ferri,

Insalata di mare

Primi:
Maccheroncini al profumo di bosco

Lasagne al forno con baccalà

Secondo:
Quaglie ripiene al forno
Patate del Monte Faldo

Insalata
Peperoni caramellati

Adulti 50€
Bambini fino ai 15 anni 20 €

Partecipa alla nostra lotteria  di capodanno e vinci!
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Grande successo di partecipazione per la 
Festa del Ringraziamento. Domenica 11 
novembre, festa di San Martino, tradizio-
nale data di fine della stagione agratia, gli 
agricoltori di Coldiretti delle sezioni unite 
delle Valli Agno e Chiampo si sono ritro-
vati per questo tradizionale appuntamen-
to. Si tratta della 68esima festa provinciale 
ma per la neonata sezione Agno-Chiampo 
che raggruppa ben 950 agricoltori. 

Decine di macchine agricole sono state 
portate in Piazza Marconi. Poi la San-
ta Messa al Duomo di Ognissanti con la 
presentazione dei prodotti della nostra 
Terra e infine la tradizionale e molto attesa 

Benedizione con la sfilata delle macchine 
ed attrezzi agricoli davanti al Duomo. 
Dopo la benedizione si è tenuto il pranzo 
sociale alla Trattoria 2 FORNI di San Zeno 
di Arzignano.

Successo per la Prima Giornata 
del Ringraziamento
della zona Agno Chiampo

• MASSETTO TRADIZIONALE

• POSA DI CERAMICHE  E  MOSAICO

• POSA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI IN CERAMICHE MARMO E PIETRA

• IMPERMEABILIZZAZIONI ESTERNE

• IMPERMEABILIZZAZIONE E RIVESTIMENTO PISCINE

• RIFACIMENTO BAGNI CHIAVI IN MANO

Via Vignaga Costo, 2 - 36072 Chiampo ( VI)
Tel. +39 333 6015713

info@demposatori.it -  w w w.demposatori.it

DEM POSATORI

Via Prima Strada, 32 - 36071 Arzignano (VI) - tel. 0444 670104 / 450016 - fax. 0444 456626 - info@fer-con.com - www.fer-con.com

FERRAMENTA • UTENSILERIA

ARTICOLI TECNICI • COLORI
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Il tradizionale mercato del martedì sotto le 
feste non si terrà… di martedì. Quest’anno 
infatti, sia Natale che Capodanno ricorrono 
di martedì e l’amministrazione comunale 
di Arzignano ha deciso di anticiparli alla 
domenica. Il mercato di martedì 25 dicem-
bre viene quindi anticipato a domenica 
23 dicembre, mentre quello di martedì 1° 
gennaio è stato anticipato a domenica 30 
dicembre.

“Era necessario spostarli -dichiara 
l’assessore al Commercio Riccardo 
Masiero- per venire incontro alle esi-
genze sia degli operatori sia dei citta-
dini, che potranno così fare acquisti 
immediatamente prima delle due 
festività. Domenica 23 e domenica 
30 dicembre invito quindi tutti ad ac-
correre in quello che sarà un grande 
centro commerciale all’aperto, con 
molte bancarelle e i nostri bellissimi 
negozi del centro”.

Commercio
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Il mercato spostato 
alla domenica durante le feste

L’Assessore al Commercio Riccardo Masiero

Antifurti, antincendio, nebbiogeno
e telecamere di video sorveglianza

Via G. Zanella 33 - Arzignano (VI) - Tel: 0444 671123
info@falle.it

www.falle.it
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È noto a tutti oramai che lungo la zona di Almisano-Brendola, vi è un’impo-
rtante fascia di ricarica della falda dove le acque sotterranee, che è stata 
interessata dalla contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS). E 
mai come in questa vicenda si è potuto constatare che il collettore rappre-
senta un’opera lungimirante a salvaguardia della zona di ricarica degli 
acquiferi, poiché trasferendo i reflui, ancorché depurati, di alcuni impor-
tanti impianti di depurazione della zona a forte carattere industriale a valle 
della fascia di ricarica della falda quest’ultima è stata difesa dal possibile 
trasferimento di contaminanti residuali.

Infatti la parte a monte del bacino del Fratta Gorzone costituisce un'impor-
tante zona di ricarica delle falde, in particolare della falda di Almisano. Nel 
1985 la Regione Veneto, nell'ambito del progetto speciale per il disinquina-
mento del Bacino del Gorzone, ha approvato la realizzazione di un collet-
tore che trasferisce i reflui depurati dai cinque depuratori in una zona 
meno vulnerabile perché a valle della fascia di ricarica della falda. Il punto 
idoneo di scarico è stato individuato nel fiume Fratta all'altezza di Cologna 
V.ta in prossimità della confluenza nel Fratta del canale irriguo LEB (Lessini 
Euganeo Berico) che garantisce l’apporto idraulico adeguato.

Prima dell’attivazione del collettore (dicembre 2000):
Depuratore Trissino scarico nel torrente Poscola
Depuratore Arzignano scarico nella roggia di Arzignano
Depuratore Montecchio M.re scarico nel torrente Brendola
Depuratore Montebello V.no scarico nella roggia Reguia
Depuratore Lonigo scarico nel rio Acquetta

Gli scarichi di tutti i 5 depuratori attraversavano la linea delle risorgive 
di Almisano e di Brendola

Da dicembre del 2000 fino a maggio del 2007 lo scarico del collettore è 
stato nel rio Acquetta a Lonigo (VI) con recapito dei reflui collettati 
dopo la linea delle risorgive di Almisano e di Brendola

Da giugno del 2007 lo scarico del collettore è nel fiume Fratta a 
Cologna Veneta (VR) con recapito dei reflui collettati a ridosso 
dell’immissione del canale irriguo LEB che garantisce l’apporto 
idraulico adeguato

Le aziende informano

Chi è e cosa fa ARICA

ARICA al servizio del territorio

ARICA è il Consorzio che gestisce il collettore di 
trasferimento dei reflui di cinque impianti di de-
purazione del vicentino (Trissino, Arzignano, 
Montecchio M.re, Montebello V.no e Lonigo) a 
forte prevalenza industriale fino al fiume Fratta. 
Il comprensorio dei comuni afferenti a detti im-
pianti di depurazione si estende per una superfi-
cie totale di 476 km² interessando zone assai in-
dustrializzate, nel fondo valle e in pianura, e zone 
con paesaggio ancora intatto, in collina e princi-
palmente nelle località montane. La popolazione 
residente complessiva è di oltre 160.000 abitanti.
La governance è composta da un’Assemblea e 
da un Comitato Direttivo. L’Assemblea è com-
posta da un rappresentante di ogni società con-
sorziata:

• Andrea Pellizzari, Consigliere delegato di  
 Acque del Chiampo SpA;
• Giuseppe Castaman,
 Presidente di Medio Chiampo SpA;
• Angelo Guzzo,
 Presidente di Viacqua SpA.
A coordinamento la figura del Presidente del 
Consorzio ARICA,

Antonio Mondardo.
L’Assemblea si avvale per la gestione 
tecnico-amministrativa di un Comi-
tato Direttivo, composto da:
• Gabriele Tasso;

• Tolmino Gobetti;
• Vittorio Sandri.
L’attività di ARICA è rivolta alla gestione del siste-

ma collettore, cioè della condotta che parte da 
Trissino per raggiungere Cologna Veneta, 
dell’impianto di disinfezione centralizzata a raggi 
UV. Sempre maggiore rilievo assume tuttavia 
l’attività di controllo e monitoraggio svolta da 
ARICA per rilevare la qualità e la quantità dei 
reflui immessi dai impianti nel collettore, per rile-
vare la qualità e la quantità dei reflui immessi 
dallo scarico del collettore nel fiume Fratta e per 
valutarne il suo impatto nel fiume.
In un anno vengono infatti condotti:
• oltre 5800 controlli allo scarico del collettore;
• oltre 2300 controlli allo scarico di ognuno
 dei 5 impianti collettati;
• oltre 590 monitoraggi su 4 punti lungo il  
 fiume Fratta.

Con efficacia dal 01/01/2018 è stata costituita la società Viacqua SpA dalla fusione per incorporazione di Alto Vicentino Servizi SpA in Acque Vicentine SpA

Vi augura Buone Feste!



ECCO LE NOVITÀ 
PIÙ IMPORTANTI:

•  un calendario di Google con-
diviso tra esercizi commerciali 
ed amministrazione per esse-
re sempre allineati su tutti gli 
eventi pubblici e privati che ven-
gono programmati

•  un aggiornamento periodico con 
riunioni di brainstorming per 
monitorare andamento degli 
eventi, raccogliere feedback ed 
idee

•  il ripensamento di alcuni appun-
tamenti, come, per esempio, la 
Notte Bianca e il Mercoledì by 
Night, per farli sentire più vicini 
agli arzignanesi e per riportare 
le piazze al centro della vita cit-
tadina

•  lavorare per recuperare una vi-
sione organica d’insieme e tor-
nare ad investire sul brand “IN 
Arzignano” al fine posizionare 
la nostra città ed essere un polo 
di sempre maggiore attrazione 
per la valle e il circondario.

Commercio

La nuova giunta per un patto 
con i commercianti 
La città di Arzignano vive gli eventi di Natale all’insegna di un nuovo spirito di 
collaborazione fra amministrazione e forze economiche del territorio. In particolare 
con i commercianti con i quali, non solo per Natale ma anche per l futuro, si lavorerà in 
coordinamento più stretto, grazie all’opera congiunta dell’Assessore agli Eventi, Giovanni 
Lovato, alla Cultura Giovanni Fracasso e al Commercio, Riccardo Masiero.
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Spiega l’Assessore alla Cultura Gio-
vanni Fracasso: “Determinante per 
noi diventa il coordinamento tra il 
Bilancio, il Commercio e la Cultura, 
per un lavoro a 360° che mira a far 
‘vivere’ la città: 
Arzignano deve tornare ad essere il 
cuore pulsante della vita dell’Ovest 
Vicentino, una mission che forse non 
era così chiara negli ultimi anni”.
L’Assessore al Commercio, Riccardo 
Masiero: “Finalmente i commercianti 
di Arzignano sanno di poter confron-
tarsi e collaborare con l’Amministra-
zione con la consapevolezza che la 
vita culturale e gli eventi di Arzignano 
vanno di pari passo con il successo del-
la rete commerciale della città”.
L’Assessore agli Eventi, Giovanni 
Lovato: “Arzignano ha bisogno di una 
programmazione ordinata, efficace 
e condivisa. Stiamo dando del nostro 
meglio per portare energia alla città 
di Arzignano e siamo di fronte ad una 
grande scommessa: rendere la nostra 
città protagonista e darle il posto che si 
merita nel panorama degli eventi nella 
nostra regione”.

È noto a tutti oramai che lungo la zona di Almisano-Brendola, vi è un’impo-
rtante fascia di ricarica della falda dove le acque sotterranee, che è stata 
interessata dalla contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS). E 
mai come in questa vicenda si è potuto constatare che il collettore rappre-
senta un’opera lungimirante a salvaguardia della zona di ricarica degli 
acquiferi, poiché trasferendo i reflui, ancorché depurati, di alcuni impor-
tanti impianti di depurazione della zona a forte carattere industriale a valle 
della fascia di ricarica della falda quest’ultima è stata difesa dal possibile 
trasferimento di contaminanti residuali.

Infatti la parte a monte del bacino del Fratta Gorzone costituisce un'impor-
tante zona di ricarica delle falde, in particolare della falda di Almisano. Nel 
1985 la Regione Veneto, nell'ambito del progetto speciale per il disinquina-
mento del Bacino del Gorzone, ha approvato la realizzazione di un collet-
tore che trasferisce i reflui depurati dai cinque depuratori in una zona 
meno vulnerabile perché a valle della fascia di ricarica della falda. Il punto 
idoneo di scarico è stato individuato nel fiume Fratta all'altezza di Cologna 
V.ta in prossimità della confluenza nel Fratta del canale irriguo LEB (Lessini 
Euganeo Berico) che garantisce l’apporto idraulico adeguato.

Prima dell’attivazione del collettore (dicembre 2000):
Depuratore Trissino scarico nel torrente Poscola
Depuratore Arzignano scarico nella roggia di Arzignano
Depuratore Montecchio M.re scarico nel torrente Brendola
Depuratore Montebello V.no scarico nella roggia Reguia
Depuratore Lonigo scarico nel rio Acquetta

Gli scarichi di tutti i 5 depuratori attraversavano la linea delle risorgive 
di Almisano e di Brendola

Da dicembre del 2000 fino a maggio del 2007 lo scarico del collettore è 
stato nel rio Acquetta a Lonigo (VI) con recapito dei reflui collettati 
dopo la linea delle risorgive di Almisano e di Brendola

Da giugno del 2007 lo scarico del collettore è nel fiume Fratta a 
Cologna Veneta (VR) con recapito dei reflui collettati a ridosso 
dell’immissione del canale irriguo LEB che garantisce l’apporto 
idraulico adeguato

Le aziende informano

Chi è e cosa fa ARICA

ARICA al servizio del territorio

ARICA è il Consorzio che gestisce il collettore di 
trasferimento dei reflui di cinque impianti di de-
purazione del vicentino (Trissino, Arzignano, 
Montecchio M.re, Montebello V.no e Lonigo) a 
forte prevalenza industriale fino al fiume Fratta. 
Il comprensorio dei comuni afferenti a detti im-
pianti di depurazione si estende per una superfi-
cie totale di 476 km² interessando zone assai in-
dustrializzate, nel fondo valle e in pianura, e zone 
con paesaggio ancora intatto, in collina e princi-
palmente nelle località montane. La popolazione 
residente complessiva è di oltre 160.000 abitanti.
La governance è composta da un’Assemblea e 
da un Comitato Direttivo. L’Assemblea è com-
posta da un rappresentante di ogni società con-
sorziata:

• Andrea Pellizzari, Consigliere delegato di  
 Acque del Chiampo SpA;
• Giuseppe Castaman,
 Presidente di Medio Chiampo SpA;
• Angelo Guzzo,
 Presidente di Viacqua SpA.
A coordinamento la figura del Presidente del 
Consorzio ARICA,

Antonio Mondardo.
L’Assemblea si avvale per la gestione 
tecnico-amministrativa di un Comi-
tato Direttivo, composto da:
• Gabriele Tasso;

• Tolmino Gobetti;
• Vittorio Sandri.
L’attività di ARICA è rivolta alla gestione del siste-

ma collettore, cioè della condotta che parte da 
Trissino per raggiungere Cologna Veneta, 
dell’impianto di disinfezione centralizzata a raggi 
UV. Sempre maggiore rilievo assume tuttavia 
l’attività di controllo e monitoraggio svolta da 
ARICA per rilevare la qualità e la quantità dei 
reflui immessi dai impianti nel collettore, per rile-
vare la qualità e la quantità dei reflui immessi 
dallo scarico del collettore nel fiume Fratta e per 
valutarne il suo impatto nel fiume.
In un anno vengono infatti condotti:
• oltre 5800 controlli allo scarico del collettore;
• oltre 2300 controlli allo scarico di ognuno
 dei 5 impianti collettati;
• oltre 590 monitoraggi su 4 punti lungo il  
 fiume Fratta.

Con efficacia dal 01/01/2018 è stata costituita la società Viacqua SpA dalla fusione per incorporazione di Alto Vicentino Servizi SpA in Acque Vicentine SpA

Vi augura Buone Feste!
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Prenderà il via nelle prossime settimane un progetto didattico 

promosso da Acque del Chiampo e dedicato alle scuole dei 

comuni di Arzignano, Chiampo, Lonigo, Crespadoro, Altissimo, 

Montecchio Maggiore, Nogarole, Montorso, Brendola e San 

Pietro Mussolino per promuovere la cultura dell’uso della risorsa 

fornita dal Gestore del Servizio Idrico e, più in generale contribu-

ire a ridurre la presenza di bottiglie di plastica immessa nel 

consumo quotidiano. Acque del Chiampo intende infatti avviare 

una serie di incontri-seminari nelle scuole elementari che aderi-

ranno a questa iniziativa in cui tecnici della Società, coadiuvati 

da professionisti esterni, illustreranno i servizi del ciclo idrico 

integrato e, in particolare, il servizio di erogazione di acqua 

destinata al consumo umano, a partire dalle opere di captazione 

sino alla distribuzione nelle singole utenze. Alla fine di questi 

seminari che si terranno nel periodo da gennaio ad aprile, verrà 

chiesto agli studenti di ogni singola classe di predisporre un 

elaborato grafico sulle tematiche a�rontate e, alla scuola dello 

studente che risulterà vincitore, Acque del Chiampo donerà un 

dispenser/distributore d’acqua erogata dall’acquedotto dotato 

anche di filtri a carboni attivi, da installare nei locali della scuola 

stessa.

I dispenser che inizialmente saranno messi a disposizione saran-

no 10, uno per ogni scuola elementare di ciascuno dei singoli 

Comuni Soci di Acque del Chiampo. Oltre al dispenser saranno 

fornite alle scuole anche delle borracce, garantite senza bisfeno-

lo A, da riempire con acqua erogata dai dispenser e delle cara�e 

da utilizzare per la somministrazione dell’acqua nelle mense 

scolastiche.

L’iniziativa ha lo scopo di spingere i bambini a ridurre gli 

sprechi ed il consumo di plastica delle bottiglie, contenendo la 

quantità di rifiuti plastici e quindi anche i relativi costi di 

trasporto e smaltimento.

Si sta concretizzando la collaborazione con la Società 

Viacqua, gestore del servizio idrico della Valle dell’Agno. 

Lungo la Valle dell’Agno infatti, è presente una dorsale idrica 

che attraversa tutti i comuni dell’Alta Valle dell’Agno a partire 

dalla località Montagna Spaccata, nel comune di Recoaro 

Terme, ed arriva nel comune di Montecchio Maggiore, interes-

sando i sistemi idrici gestiti da Viacqua e Acque del Chiampo.

Il piano, la cui progettazione definitiva si concluderà per i 

primi mesi del 2019, prevede l’interconnessione tra i pozzi 

acquedottistici di Canove con questa condotta e consentireb-

be quindi, eseguite le necessarie verifiche con i tecnici di 

Viacqua, di distribuire ad Arzignano acqua proveniente anche 

dalla Valle dell’Agno entro il 2019.

“Un lavoro di collaborazione tra società pubbliche che sta 

superando i particolarismi in favore dell’attenzione alle nuove 

emergenze” - hanno dichiarato il Presidente del CdA di Acque 

del Chiampo Renzo Marcigaglia e il Consigliere Delegato 

Andrea Pellizzari - “e che è già in corso 

grazie alle sinergie con Viacqua, 

ringraziando il Presidente Angelo 

Guzzo e il direttore generale Fabio 

Trolese per l’attenzione alle emergen-

ze di un socio nell’ottica che ha ispira-

to la nascita di Viveracqua”.

Un allacciamento per portare acqua pulita dalla Valle dell’Agno

Al via un progetto didattico con le scuole.
In premio un dispenser con acqua filtrata, buona e sicura

Obiettivo zero Pfas e lotta alla plastica usa e getta
in tutto il territorio gestito
L’obiettivo di medio termine che si è posta Acque del Chiampo come 

da indicazioni dei Comuni azionisti  è quello di mettere in sicurezza 

tutti i comuni. Esattamente quello che anche le Mamme No PFAS 

hanno chiesto in occasione dell’incontro in Acque del Chiampo 

assieme al Commissario Straordinario per l’Emergenza PFAS Nicola 

Dell’Acqua, ossia dopo aver raggiunto zero PFAS a Lonigo e Brendola 

estendere questo risultato anche al di fuori della zona rossa.

“Non è che qui si aspettava il Commissario” - esordisce Dell’Acqua - 

“molto è già stato fatto grazie all’impegno di tutti, in particolare degli 

Enti Gestori del servizio idrico.

“L’attività svolta da Acque del Chiampo fa parte di un progetto 

complessivo sulla potabilità cui ha dato impulso il Presidente della 

Regione” - conclude Nicola Dell’Acqua - “Capisco fino in fondo la 

preoccupazione delle Mamme No PFAS, 

ma i dati sono sotto controllo”

“In questi ultimi quattro anni” - dichiara 

il Consigliere Delegato di Acque del 

Chiampo, Andrea Pellizzari - “Acque del 

Chiampo ha investito quasi quattro 

milioni di euro in ricerca, sistemi di 

filtrazione e nuovi allacciamenti idrici 

per rispondere ad un pericolo che 

hanno causato altri. Abbiamo anche 

avviato con il Consiglio di Bacino tutte 

le azioni legali utili ad ottenere il risarci-

mento del danno causato e stiamo 

collaborando con la Procura della 

Repubblica per l’accertamento delle 

responsabilità.

In questa direzione va il progetto di un 

nuovo centro idrico in località Canove 

ad Arzignano, in prossimità dei pozzi che alimentano buona parte 

della città, in grado di interconnettersi con la rete a servizio della Valle 

per far fronte a qualsiasi tipo di emergenza idrica. 

Il progetto prevede un serbatoio con una capacità di 750 metri cubi 

dotati di sistemi di pompaggio per alimentare quello posto in località 

Poiaracca. Serbatoio fornito anche di impianto di filtrazione a 

carboni attivi in grado di trattare tutta la portata distribuita e 

garantire l’abbattimento di eventuali inquinanti.

Diventerebbe un ulteriore presidio a tutela della qualità dell’acqua” - 

conclude Pellizzari - “e sarà a servizio di tutti i dieci comuni azionisti di 

Acque del Chiampo, con una serie di connessioni con gli altri serbatoi 

e alla rete che consentirà di far fronte a diverse situazioni, anche a 

potenziali rischi di siccità. 

Oltretutto avere una road map per il 

futuro ci rende tutti più tranquilli”.

“La salute della popolazione è la priori-

tà 1 per il nostro territorio” - aggiunge il 

Presidente del Consiglio di Bacino Valle 

del Chiampo e sindaco di Arzignano, 

Giorgio Gentilin - “e intendiamo 

mantenere alta l’attenzione anche 

attraverso interventi come questo che 

sono un presidio di sicurezza della nostra acqua”

DUE NUOVE “CASETTE DELL’ACQUA”
DI ACQUE DEL CHIAMPO
Le “casette dell’acqua” di Acque del Chiampo erogano acqua microfiltrata, naturale 

o leggermente frizzante, in 8 punti del territorio di propria competenza. In tutte le 

“casette” è presente un sistema di microfiltrazione meccanica di 50 micron, in grado 

di trattenere eventuali micro sostanze disciolte, come ad esempio ferro, limo, sabbia 

e ruggine, senza modificare le caratteristiche organolettiche dell’acqua erogata. 

Nelle “casette” installate presso i Comuni di Arzignano, Brendola, Chiampo, Lonigo e 

Montorso sono presenti filtri con tecnologia Precoat a carboni attivi (PAC), filtrate 

0,50 micron capaci di abbattere anche le sostanze perfluoralchiliche (PFAS) 

eventualmente presenti. Due nuove casette nel 2019 a San Pietro Mussolino e a San 

Bortolo di Arzignano

Andrea Pellizzari 

Nicola Dell’Acqua

Giorgio Gentilin

Localizzazione del centro idrico Canove, nel contesto degli
interventi previsti nel progetto di fattibilità tecnico ed economica

Planimetria e sezione tipologica dell’impianto di filtrazione GAC. 

A�damento progettazione definitiva, esecutiva,
direzione lavori e coordinamento della sicurezza

Renzo Marcigaglia
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Prenderà il via nelle prossime settimane un progetto didattico 

promosso da Acque del Chiampo e dedicato alle scuole dei 

comuni di Arzignano, Chiampo, Lonigo, Crespadoro, Altissimo, 

Montecchio Maggiore, Nogarole, Montorso, Brendola e San 

Pietro Mussolino per promuovere la cultura dell’uso della risorsa 

fornita dal Gestore del Servizio Idrico e, più in generale contribu-

ire a ridurre la presenza di bottiglie di plastica immessa nel 

consumo quotidiano. Acque del Chiampo intende infatti avviare 

una serie di incontri-seminari nelle scuole elementari che aderi-

ranno a questa iniziativa in cui tecnici della Società, coadiuvati 

da professionisti esterni, illustreranno i servizi del ciclo idrico 

integrato e, in particolare, il servizio di erogazione di acqua 

destinata al consumo umano, a partire dalle opere di captazione 

sino alla distribuzione nelle singole utenze. Alla fine di questi 

seminari che si terranno nel periodo da gennaio ad aprile, verrà 

chiesto agli studenti di ogni singola classe di predisporre un 

elaborato grafico sulle tematiche a�rontate e, alla scuola dello 

studente che risulterà vincitore, Acque del Chiampo donerà un 

dispenser/distributore d’acqua erogata dall’acquedotto dotato 

anche di filtri a carboni attivi, da installare nei locali della scuola 

stessa.

I dispenser che inizialmente saranno messi a disposizione saran-

no 10, uno per ogni scuola elementare di ciascuno dei singoli 

Comuni Soci di Acque del Chiampo. Oltre al dispenser saranno 

fornite alle scuole anche delle borracce, garantite senza bisfeno-

lo A, da riempire con acqua erogata dai dispenser e delle cara�e 

da utilizzare per la somministrazione dell’acqua nelle mense 

scolastiche.

L’iniziativa ha lo scopo di spingere i bambini a ridurre gli 

sprechi ed il consumo di plastica delle bottiglie, contenendo la 

quantità di rifiuti plastici e quindi anche i relativi costi di 

trasporto e smaltimento.

Si sta concretizzando la collaborazione con la Società 

Viacqua, gestore del servizio idrico della Valle dell’Agno. 

Lungo la Valle dell’Agno infatti, è presente una dorsale idrica 

che attraversa tutti i comuni dell’Alta Valle dell’Agno a partire 

dalla località Montagna Spaccata, nel comune di Recoaro 

Terme, ed arriva nel comune di Montecchio Maggiore, interes-

sando i sistemi idrici gestiti da Viacqua e Acque del Chiampo.

Il piano, la cui progettazione definitiva si concluderà per i 

primi mesi del 2019, prevede l’interconnessione tra i pozzi 

acquedottistici di Canove con questa condotta e consentireb-

be quindi, eseguite le necessarie verifiche con i tecnici di 

Viacqua, di distribuire ad Arzignano acqua proveniente anche 

dalla Valle dell’Agno entro il 2019.

“Un lavoro di collaborazione tra società pubbliche che sta 

superando i particolarismi in favore dell’attenzione alle nuove 

emergenze” - hanno dichiarato il Presidente del CdA di Acque 

del Chiampo Renzo Marcigaglia e il Consigliere Delegato 

Andrea Pellizzari - “e che è già in corso 

grazie alle sinergie con Viacqua, 

ringraziando il Presidente Angelo 

Guzzo e il direttore generale Fabio 

Trolese per l’attenzione alle emergen-

ze di un socio nell’ottica che ha ispira-

to la nascita di Viveracqua”.

Un allacciamento per portare acqua pulita dalla Valle dell’Agno

Al via un progetto didattico con le scuole.
In premio un dispenser con acqua filtrata, buona e sicura

Obiettivo zero Pfas e lotta alla plastica usa e getta
in tutto il territorio gestito
L’obiettivo di medio termine che si è posta Acque del Chiampo come 

da indicazioni dei Comuni azionisti  è quello di mettere in sicurezza 

tutti i comuni. Esattamente quello che anche le Mamme No PFAS 

hanno chiesto in occasione dell’incontro in Acque del Chiampo 

assieme al Commissario Straordinario per l’Emergenza PFAS Nicola 

Dell’Acqua, ossia dopo aver raggiunto zero PFAS a Lonigo e Brendola 

estendere questo risultato anche al di fuori della zona rossa.

“Non è che qui si aspettava il Commissario” - esordisce Dell’Acqua - 

“molto è già stato fatto grazie all’impegno di tutti, in particolare degli 

Enti Gestori del servizio idrico.

“L’attività svolta da Acque del Chiampo fa parte di un progetto 

complessivo sulla potabilità cui ha dato impulso il Presidente della 

Regione” - conclude Nicola Dell’Acqua - “Capisco fino in fondo la 

preoccupazione delle Mamme No PFAS, 

ma i dati sono sotto controllo”

“In questi ultimi quattro anni” - dichiara 

il Consigliere Delegato di Acque del 

Chiampo, Andrea Pellizzari - “Acque del 

Chiampo ha investito quasi quattro 

milioni di euro in ricerca, sistemi di 

filtrazione e nuovi allacciamenti idrici 

per rispondere ad un pericolo che 

hanno causato altri. Abbiamo anche 

avviato con il Consiglio di Bacino tutte 

le azioni legali utili ad ottenere il risarci-

mento del danno causato e stiamo 

collaborando con la Procura della 

Repubblica per l’accertamento delle 

responsabilità.

In questa direzione va il progetto di un 

nuovo centro idrico in località Canove 

ad Arzignano, in prossimità dei pozzi che alimentano buona parte 

della città, in grado di interconnettersi con la rete a servizio della Valle 

per far fronte a qualsiasi tipo di emergenza idrica. 

Il progetto prevede un serbatoio con una capacità di 750 metri cubi 

dotati di sistemi di pompaggio per alimentare quello posto in località 

Poiaracca. Serbatoio fornito anche di impianto di filtrazione a 

carboni attivi in grado di trattare tutta la portata distribuita e 

garantire l’abbattimento di eventuali inquinanti.

Diventerebbe un ulteriore presidio a tutela della qualità dell’acqua” - 

conclude Pellizzari - “e sarà a servizio di tutti i dieci comuni azionisti di 

Acque del Chiampo, con una serie di connessioni con gli altri serbatoi 

e alla rete che consentirà di far fronte a diverse situazioni, anche a 

potenziali rischi di siccità. 

Oltretutto avere una road map per il 

futuro ci rende tutti più tranquilli”.

“La salute della popolazione è la priori-

tà 1 per il nostro territorio” - aggiunge il 

Presidente del Consiglio di Bacino Valle 

del Chiampo e sindaco di Arzignano, 

Giorgio Gentilin - “e intendiamo 

mantenere alta l’attenzione anche 

attraverso interventi come questo che 

sono un presidio di sicurezza della nostra acqua”

DUE NUOVE “CASETTE DELL’ACQUA”
DI ACQUE DEL CHIAMPO
Le “casette dell’acqua” di Acque del Chiampo erogano acqua microfiltrata, naturale 

o leggermente frizzante, in 8 punti del territorio di propria competenza. In tutte le 

“casette” è presente un sistema di microfiltrazione meccanica di 50 micron, in grado 

di trattenere eventuali micro sostanze disciolte, come ad esempio ferro, limo, sabbia 

e ruggine, senza modificare le caratteristiche organolettiche dell’acqua erogata. 

Nelle “casette” installate presso i Comuni di Arzignano, Brendola, Chiampo, Lonigo e 

Montorso sono presenti filtri con tecnologia Precoat a carboni attivi (PAC), filtrate 

0,50 micron capaci di abbattere anche le sostanze perfluoralchiliche (PFAS) 

eventualmente presenti. Due nuove casette nel 2019 a San Pietro Mussolino e a San 

Bortolo di Arzignano

Andrea Pellizzari 

Nicola Dell’Acqua

Giorgio Gentilin

Localizzazione del centro idrico Canove, nel contesto degli
interventi previsti nel progetto di fattibilità tecnico ed economica

Planimetria e sezione tipologica dell’impianto di filtrazione GAC. 

A�damento progettazione definitiva, esecutiva,
direzione lavori e coordinamento della sicurezza

Renzo Marcigaglia
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“Anche per il 2018 l’Amministrazione Comunale di Arzignano ha 
puntato su un Natale in grande stile” dichiara l’Assessore agli 
Eventi, Giovanni Lovato. “Tutto il territorio è stato coinvolto, dal 
centro alle frazioni, e sono stati organizzati eventi che vengono 
incontro alle aspettative di tutta la popolazione, dai bambini alle 
famiglie, dai giovani agli anziani. Sarà un’occasione anche per 
fare acquisti, sia nei nostri splendidi negozi, sia nei mercatini 
previsti nelle piazze, come il Mercatino Solidale di Natale con la 
Pro Loco, sempre in primo piano nell’organizzare eventi in città, e 
le associazioni di volontariato del territorio. Invito tutti i cittadini a 

partecipare perché saranno molte le occasioni per stare insieme, 
divertirsi e vivere il Natale come una grande comunità unita”.
“Sarà un Natale coinvolgente” aggiunge l’Assessore alla Cultura, 
Giovanni Fracasso. “Non vi sono solo i tantissimi appuntamenti 
ludici o le occasioni per fare acquisti, con i mercatini ed i negozi, 
ma vi è anche un cartellone culturale di spessore. Dopo il concerto 
sinfonico dell’Orchestra di Padova e del Veneto al Mattarello, Le 
Cirque Fantastique di Theama Teatro lo scorso 9 dicembre vi è il 
GRAN GALÀ DELL’EPIFANIA Tradizionale concerto dell’Epifania 
con brani tratti dalle opere più brillanti della tradizione”.

LAVANDERIA · STIRERIA · TINTORIA
di Stefanelli Loriana

PIAZZA CAMPO MARZIO, 4  - ARZIGNANO (VI) - TEL. 0444 670177 

Natale
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Distretto Ovest,
l’assistenza domiciliare integrata (ADI) 
da Montecchio Maggiore ad Arzignano.
Giovanni Pavesi: “fiore all’occhiello
della sanità locale”

Il direttore generale dell’ULSS 8 Berica, Gio-
vanni Pavesi, accompagnato dal direttore 
dei servizi socio-sanitari dell’azienda ospe-
daliera, Giampaolo Stopazzolo, giovedì 6 
dicembre scorso ha incontrato medici e 
infermieri del servizio di Assistenza Domici-
liare Integrata (ADI) con sede ad Arzignano, 
inserito nell’Unità Operativa Cure Primarie 
del Distretto Ovest, diretta dalla dottoressa 
Paola Maria Peruzzo.
All’incontro, in cui era presente anche il sin-

daco di Arzignano, Giorgio Gentilin, il diret-
tore generale Pavesi ha sottolineato l’impo-
rtanza strategica dell’ADI: “Il nostro perso-
nale garantisce ogni giorno un servizio fon-
damentale che merita il giusto riconosci-
mento per la qualità e l’umanità con cui 
viene svolto. Con i percorsi di cura a domi-
cilio e cure palliative da un lato cerchiamo 
di favorire il più possibile la permanenza a 
casa dei pazienti non autosufficienti e delle 
persone che purtroppo si trovano nella 
fase terminale della vita, dall’altro evitiamo 
il ricovero in ospedale durante le fasi non 
acute di una malattia cronica, agevolando il 
rientro precoce tra le mura domestiche dei 
cittadini che si rivolgono a noi. Parliamo di 
numeri importanti, circa 250 persone, pra-
ticamente un altro ospedale”.
L’ADI, trasferita a metà novembre da Mon-
tecchio Maggiore ad Arzignano nella strut-

tura di via Caboto 8 che ospita anche il 
magazzino farmaceutico, e dove prossima-
mente si concentreranno altri servizi 
distrettuali, per Pavesi rappresenta un fiore 
all’occhiello della sanità locale: “Con l’assist-
enza domiciliare riusciamo a razionalizzare 
i costi e dando al contempo un servizio 
migliore all’utenza, perché di sicuro essere 
curati e assistiti a casa propria, attorniati 
dall’affetto dei propri familiari, può fare la 
differenza. Un obiettivo condiviso dall’ULSS 
8 Berica assieme alla Regione del Veneto”.

Curare e assistere i pazienti 
a casa propria, attorniati 
dall’affetto dei propri cari 
può fare la differenza. Un 
obiettivo di ULSS 8 Berica e 
Regione del Veneto



Menzione speciale al Premio Maggio dei Libri 2018 per la Biblio-
teca “G. Bedeschi” di Arzignano
Il Maggio dei Libri è un progetto promosso dal Centro per il Libro 
e la Lettura (Cepell) con l’obiettivo di valorizzare la lettura come 
elemento di crescita personale e collettiva.
Si tratta di una campagna nazionale che quest’anno ha avuto 
inizio il 23 aprile (Giornata mondiale UNESCO del libro e del diritto 
d’autore) e si è protratta fino al 31 maggio. La campagna propone 
ogni anno dei filoni tematici ai quali ispirarsi per i contenuti delle 
proprie iniziative.
In particolare, gli argomenti di quest’anno erano:
•  Lettura come libertà;
• 2018 Anno Europeo del Patrimonio;
• La lingua come strumento di identità.
La Biblioteca “G. Bedeschi”, da sempre molto attiva sul fronte 
della promozione della lettura, ha partecipato con numerose 
iniziative al Maggio dei Libri, e quest’anno è stata selezionata 
dalla Commissione del Premio Maggio dei Libri per una menzio-

ne speciale (nella categoria “Biblioteche, mediateche e sistemi 
bibliotecari”) proprio per una di queste.
Il progetto della Biblioteca era intitolato “Essere scomodi con le 
idee e il coraggio”
Si sono proposte letture, racconti, proiezioni di immagini e suoni 
dai libri di Edizioni BeccoGiallo sulla mafia, in particolare sulle 
figure di Falcone, Borsellino e Peppino Impastato, uomini che 
– con le “idee e il coraggio” – hanno saputo combattere la loro 
battaglia, e hanno scelto di “essere scomodi” fino a pagare con 
la propria vita. L’incontro, realizzato con la collaborazione di Ore-
ste Sabadin, ha coinvolto i docenti e i ragazzi di due classi prime 
dell’ITTE “Galilei” di Arzignano, che fin da subito hanno espresso 
il loro apprezzamento per la bella iniziativa.
Con questa menzione speciale, la Biblioteca si aggiudica inoltre 
un kit di audiolibri, che vanno ad arricchire il suo già vasto patri-
monio librario.
Oltre alle tre biblioteche vincitrici ex aequo, la Biblioteca di arzi-
gnano è stata l’unica segnalata con menzione speciale in tutta 
Italia.
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SERVIZI PER LA SANITÀ E 

     L’ASSISTENZA SOCIALE
INDUSTRIA ED ARTIGIANATO
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La Biblioteca
di Arzignano
eccellenza
nazionale 
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l’assistenza domiciliare integrata (ADI) 
da Montecchio Maggiore ad Arzignano.
Giovanni Pavesi: “fiore all’occhiello
della sanità locale”

Il direttore generale dell’ULSS 8 Berica, Gio-
vanni Pavesi, accompagnato dal direttore 
dei servizi socio-sanitari dell’azienda ospe-
daliera, Giampaolo Stopazzolo, giovedì 6 
dicembre scorso ha incontrato medici e 
infermieri del servizio di Assistenza Domici-
liare Integrata (ADI) con sede ad Arzignano, 
inserito nell’Unità Operativa Cure Primarie 
del Distretto Ovest, diretta dalla dottoressa 
Paola Maria Peruzzo.
All’incontro, in cui era presente anche il sin-

daco di Arzignano, Giorgio Gentilin, il diret-
tore generale Pavesi ha sottolineato l’impo-
rtanza strategica dell’ADI: “Il nostro perso-
nale garantisce ogni giorno un servizio fon-
damentale che merita il giusto riconosci-
mento per la qualità e l’umanità con cui 
viene svolto. Con i percorsi di cura a domi-
cilio e cure palliative da un lato cerchiamo 
di favorire il più possibile la permanenza a 
casa dei pazienti non autosufficienti e delle 
persone che purtroppo si trovano nella 
fase terminale della vita, dall’altro evitiamo 
il ricovero in ospedale durante le fasi non 
acute di una malattia cronica, agevolando il 
rientro precoce tra le mura domestiche dei 
cittadini che si rivolgono a noi. Parliamo di 
numeri importanti, circa 250 persone, pra-
ticamente un altro ospedale”.
L’ADI, trasferita a metà novembre da Mon-
tecchio Maggiore ad Arzignano nella strut-

tura di via Caboto 8 che ospita anche il 
magazzino farmaceutico, e dove prossima-
mente si concentreranno altri servizi 
distrettuali, per Pavesi rappresenta un fiore 
all’occhiello della sanità locale: “Con l’assist-
enza domiciliare riusciamo a razionalizzare 
i costi e dando al contempo un servizio 
migliore all’utenza, perché di sicuro essere 
curati e assistiti a casa propria, attorniati 
dall’affetto dei propri familiari, può fare la 
differenza. Un obiettivo condiviso dall’ULSS 
8 Berica assieme alla Regione del Veneto”.

Curare e assistere i pazienti 
a casa propria, attorniati 
dall’affetto dei propri cari 
può fare la differenza. Un 
obiettivo di ULSS 8 Berica e 
Regione del Veneto

L’Assessore alla Cultura Giovanni 
Fracasso: “L’amministrazione in 

tutti questi anni ha sempre credu-
to nella Biblioteca trasformandola, 
con il progetto Crescere, nel Centro 

Culturale della Città. Questa 
menzione è solo uno dei riconosci-
menti per il lavoro svolto ed è uno 

stimolo per il lavoro di continua 
innovazione e miglioramento che 
ci proponiamo di portare avanti”
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È iniziata nel migliore dei modi la stagione teatrale 2018-2019 
al Mattarello di Arzignano. Il debutto lo scorso 22 novembre con 
Daniele Pecci, noto interprete del grande e piccolo schermo (Il 
bello delle donne, Orgoglio, Mine Vaganti, Manuale d’amore 3), 
protagonista in “Il fu Mattia Pascal”. Il 12 dicembre è andato in 
scena il terzo capitolo della trilogia degli occhiali di Emma Dante, 
BALLARINI, una storia d’amore ripercorsa a ritroso a partire da un 
baule pieno di ricordi.
La stagione ora continua con spettacoli di altissimo profilo, che 
rendono la stagione arzignanese una delle più raffinate e varie 
del panorama veneto.

L’ASSESSORE ALLA CULTURA FRACASSO: 
“UN CALENDARIO DI PRIM’ORDINE”
“Abbiamo iniziato la stagione teatrale con Pirandello, autore 
simbolo della cultura italiana del ‘900 e con un grande classico 
come ‘Il fu Mattia Pascal’ primo suo grande successo, che ha 
riproposto tematiche sempre attuali, come quello dell’iden-
tità, della maschera e dell’antieroe” dichiara l’assessore alla 
Cultura del Comune di Arzignano, Giovanni Fracasso. “La sta-
gione teatrale di Arzignano conferma il suo profilo altissimo, 
sia nella scelta delle opere sia nella scelta degli autori e degli 
attori. E’ anche un onore per la città ospitare un grande inter-
prete come Daniele Pecci, uno degli attori italiani più amati e 
noti degli ultimi anni”.
• Il 24 gennaio Giuseppe Battiston aprirà l’anno nuovo portan-

do in scena Churchill, reinventando questo famoso perso-
naggio e allo stesso tempo indagando il mistero dell’uomo 
attraverso la magia del teatro, senza mai perdere il potente 
senso dell’ironia. 

• Il 19 febbraio Alessandro Haber sarà in scena con Il padre 

e coinvolgerà con grande emozione il pubblico nel percorso 
dolorosamente poetico di un malato di Alzheimer. 

• Il mese di marzo sarà ricco di appuntamenti, a partire dal 1 
marzo con Cognate – Cena in famiglia, nuova produzione 
di Theama teatro tratta dall’opera di Èric Assous, che at-
traverso una trama ironica e brillante scava nel profondo 
degli uomini e delle donne, facendo emergere le debolezze 
presenti anche in un nucleo familiare apparentemente 
unito. 

• Si prosegue il 13 marzo con l’Urlando Furiosa di Rita Pelusio, 

Adler da più di 30 anni produce e commercializza prodotti

chimici per conceria finalizzati alla realizzazione di pellami

e di cuoio di altissimo pregio.

L’esperienza dei suoi professionisti, combinata a una dettagliata

analisi del progetto a monte, permette di consigliare soluzioni 

personalizzate da utilizzare in tutte le fasi di lavorazione delle

pelli per soddisfare le specifiche esigenze qualitative del cliente.

ADLER Srl - Via dell’industria, 16 - 36071 Arzignano (VI) - Tel: +39 0444 670911 - Fax: +39 0444 671203 - Mobile: +39 335 1331821
info@adler-chemicals.com - amministrazione@adler-chemicals.com - www.adler-chemicals.com

Teatro

Teatro: una stagione 
‘spettacolare’ 
Calendario teatrale del Mattarello 
di altissimo profilo
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poema etico in cui la protagonista è un’eroina al contrario 
piena di dubbi e di battaglie perse che si interroga sulle 
contraddizioni del presente chiedendosi se ha ancora senso 
sfidare la disillusione e immaginare il futuro con più incanto. 

• Chiude la stagione il 28 marzo Otto donne e un mistero di 
Robert Thomas, commedia thriller interamente al femmini-
le, in cui Anna Galiena, Debora Caprioglio e Caterina Murino, 
con la partecipazione di Paola Gassman, terranno tutti con 
il fiato sospeso.

CAPODANNO A TEATRO
Alla regia di Piergiorgio Piccoli sarà affidato il Capodanno a Tea-
tro. Lunedì 31 dicembre alle ore 21.30 andrà in scena “L’ora della 
fantasia (bacimai, stupido!)” di Anna Bonacci con Federico Farsura, 
Valentina Framarin, Roberto Maria Napoletano, Max Fazenda, 
Martina Sperotto e Matteo Zandonà. Regia di Piergiorgio Piccoli 
in collaborazione con il cast.
A fine spettacolo è previsto un happening per festeggiare l’inizio 
dell’anno con brindisi e taglio del panettone.
TEATRO CONTEMPORANEO
Fra gennaio e febbraio 2019 il Mattarello ospiterà l’ormai conso-
lidata rassegna di teatro contemporaneo, con 4 spettacoli. Ecco 
gli appuntamenti:
• Il 13 gennario “Menoventi Docile” di Gianni Farina e Consuelo 

Battiston con Consuelo Battiston e Andrea Argentieri regia 
Gianni Farina.

• Il 27 gennaio “Amor vaqui Intimità”, ideazione e regia Lorenzo 
Maragoni con Andrea Bellacicco, Eleonora Panizzo, Andrea 
Tonin.

• Il 17 febbraio “Sotterraneo Overload”, concept e regia Sotterra-
neo, in scena Sara Bonaventura, Claudio Cirri, Lorenza Guerrini, 
Daniele Pennati, Giulio Santolini 

• Il 24 febbraio “Roberta cade in trappola / The space between” 
con Cuocolo e Bosetti

TEATRO DEI BAMBINI
Ancora due, infine, gli appuntamenti del Teatro dei Bambini.
• Domenica 3 febbraio alle ore 17.00 con ESMERALDA E QUA-

SIMODO spettacolo di teatro e danza (dai 4 agli 11 anni) di 
Aristide Genovese e Piergiorgio Piccoli con Anna Farinello, 
Federico Farsura, Matteo Zandonà, Ilaria Pravato, Max Fazenda 
coreografie di Ester Mannato (di Obiettivo danza) regia di Anna 
Zago e Aristide Genovese.

• Domenica 10 marzo alle ore 17.00 con SCARPETTE ROSSE da 
H.C. Andersen, produzione Bam!Bam! Teatro. Scritto, diretto 
e interpretato da Monica Ceccardi e Irene Fioravante 

BIGLIETTI
presso la biglietteria del Teatro Mattarello  

martedì e mercoledì dalle ore 17.00 alle ore 19.30
sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00
INFORMAZIONI - www.arteven.it

THEAMA TEATRO - Tel. 0444 322525 - info@theama.it
COMUNE DI ARZIGNANO - UFFICIO CULTURA

tel 0444476543 - 0444476609 - cultura@comune.arzignano.vi.it

Teatro

Pizze a Mezzogiorno
e dalle 18.30 alle 24.00

Sabato aperto fino alle 4.00

Largo A. De Gasperi, 6 - ARZIGNANO (VI)
Tel. 0444 670223 - CHIUSO IL LUNEDÌ

Ristorante Pizzeria
Al Campetto

Via Goffredo Mameli 4
Tezze di Arzignano

APERTI DALLE 16,30 ALLE 24 - CHIUSO LUNEDI

      Bar Pizzeria Due Mori       Ristorante Pizzeria Al Campetto

NUOVA GESTIONE
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LE COSMO AVVENTURE DELL’ASTRO INVENTORE
- LABORATORIO CREATIVO E DI DISEGNO -
4 incontri il venerdì pomeriggio.
Primo appuntamento venerdì 4 gennaio, sala secondo piano
Laboratorio di creatività, ingegno e disegno supportato da tavole illustrate 
per aiutare ad entrare e conoscere l’universo del personaggio.
I bambini diventeranno gli apprendisti dell’Astro Inventore, un buffo e 
intraprendente astronauta dall’ingegno bizzarro. Lo seguiranno nella sua 
Astro-navicella/ laboratorio e lo aiuteranno a creare una nuova strampalata 
cosmo-invenzione.
1. Presentazione della storia attraverso delle illustrazioni precedentemente 
preparate, creazione del proprio personaggio.
2. Inventiamo e attrezziamo l’ Astro-navicella/laboratorio 3. Si parte! 
Creazione di una cosmo-invenzione!
4. Fine delle precedenti attività/ Facoltativo: creazione di una piccola storia
DOCENTE: Beatrice Xompero, illustratrice per l’infanzia
DATE: Venerdì 4, 11, 18 e 25 gennaio
ORARIO: 16.30 - 17.45
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 15 euro
ISCRIZIONI: entro venerdì 28 dicembre
ETA’ MINIMA - ETA’ MASSIMA: 6—10 anni
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 8 iscrizioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 12 persone
      
LIS - LINGUA DEI SEGNI
6 incontri il venerdì pomeriggio.
Primo appuntamento venerdì 11 gennaio, sala primo piano
Corso base di sensibilizzazione alla lingua dei segni italiana, dal punto di 
vista linguistico ma anche storico-culturale. Impareremo a presentarci, 
parlare di noi, dare informazioni semplici, fare domande, sapendo come 
comportarci se incontriamo una persona sorda.
Ascolteremo e vedremo testimonianze di vita reale di persone sorde
1. Gesti o segni? Sordo o sordomuto? Introduzione alla terminologia
e alfabeto 2. Saluti e presentazioni in coppie. Passato e futuro: vita di una 
sorda

3. Che giorno è? Che tempo fa?_C’è o non c’è? Il genitivo
4. I locativi e la struttura frasale SOV o OSV, la negazione
5. Domande polari e wh, il ruolo della mimica facciale
6. Storia della sordità e degli istituti. Impianto cocleare e protesi.
Assistenti e interpreti.
DOCENTE: Noemi Piva, da sempre incuriosita dalla comunicazione,
Noemi Piva scopre la lingua dei segni durante gli anni dell’università
veneziana Cà Foscari e subito se ne innamora.
Conseguita la laurea in lingue, apre un canale Youtube dove cerca di rendere 
la musica visiva e accessibile. Nell’ottobre 2017 vince il bando Ideattività e 
inizia a tenere corsi serali di sensibilizzazione alla LIS. Si occupa di inclusione 
scolastica come educatrice per bambini sordi e ipovedenti.
DATE: venerdì 11, 18, 25 gennaio + 1, 8, 15 febbraio
ORARIO: 16.30 - 18.30
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 30 euro
ISCRIZIONI: entro venerdì 4 gennaio
ETA’ MINIMA : 16 anni
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 8 iscrizioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 15 persone
      
LA VIA DELLA VOCE
3 incontri il sabato mattina.
Primo appuntamento sabato 12 gennaio, sala primo piano
Un corso tutto al femminile, per offrire alle donne strumenti di conoscen-
za del corpo e del respiro attraverso la voce. Impareremo come utilizzare 
la voce al meglio, a conoscere la fisiologia del corpo nella postura e nella 
respirazione. Parleremo di diaframmi e di come sbloccarli, della nostra voce 
cantata e di come crei benessere
1. Postura e respirazione
2. Studio dei diaframmi e introduzione alla voce
3. Voce cantata e voce parlata: somiglianze, differenze e utilizzi.
DOCENTE: Giulia Seganfreddo, inizia il suo percorso formativo a 12 anni, 
studiando organo al conservatorio di Vicenza. A 16 anni inizia lo studio del 
canto. Attualmente frequenta l’ultimo anno del conservatorio di Trento. 
Dal 2015 è insegnante di canto classico e moderno. Pratica meditazione 

Crescere IN Arzignano:
i prossimi appuntamenti

CARROZZERIA OFFICINA 
TREVI di Trevisan Roberto
via Risorgimento 119/A
San Pietro Mussolino (VI)
tel fax 0444 687043
cell. 3403652704

Riparazione e
Trasformazioni
Auto e Moto
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da diversi anni, e le sue due passioni, il canto e la meditazione, si sono fuse 
nel progetto “La via della Voce”
DATE: sabato 12, 19 e 26 gennaio
ORARIO: 10.00 - 12.00
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 30 euro
ISCRIZIONI: entro lunedì 7 gennaio
ETA’ MINIMA: 17 anni
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 8 iscrizioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 12 persone
      
VISTI DA DENTRO: VIAGGIO AD AMSTERDAM
Incontro unico sabato 12 gennaio - pomeriggio, sala primo piano
Esplora le meraviglie della città di Amsterdam in questo viaggio virtuale. 
Durante l’incontro verranno presentati aspetti turistici e culturali della 
“capitale della bicicletta”, curiosità e punti di ritrovo della vita giovanile, 
con qualche riferimento alla lingua olandese.
Il tutto attraverso immagini, video, libri e racconti in prima persona della 
relatrice
DOCENTE: Alice Baruffato, operatrice culturale, ha vissuto in svariate
città estere negli ultimi cinque anni, lavorando in ambito museale
ed educativo. Tra queste c’è Amsterdam, che le ha fatto scoprire
i vantaggi di una vita in sella alla bicicletta!
DATE: sabato 12 gennaio
ORARIO: 14.30
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 5 euro
ISCRIZIONI: entro lunedì 7 gennaio
ETA’ MINIMA : 15 anni
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 8 iscrizioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 20 persone
      
RITRATTO CON I PASTELLI TENERI
5 incontri il sabato mattina.
Primo appuntamento sabato 12 gennaio, sala secondo piano
I gessetti – o pastelli teneri, sono colori adatti soprattutto alla riproduzione 
di immagini figurative o di copie d’autore.
Danno grande libertà creativa ed espressiva, e sfumati con le dita lasciano 
agire direttamente e istintivamente sull’opera.Il ritratto a gessetti utilizza 
fogli e superfici di grandi dimensioni: è la stessa tecnica utilizzata dai 
“Madonnari”.
Il corso, dopo un’introduzione teorica sulla tecnica, lascerà ampio spazio 
all’esercitazione e alla produzione pratica, con copie di immagini.
Il corso, grazie al ridotto numero di partecipanti, è ideale sia per chi sia 

per principianti sia per chi già si è avvicinato alla tecnica, DOCENTE: Laura 
Vajngler, restauratrice di opere d’arte e decorative.
Realizza progetti con le scuole e tiene corsi di pittura, di tecniche decorative 
ed hobbistica.
DATE: sabato 12, 19, 26 gennaio e 2 e 9 febbraio
ORARIO: 9.30—12.00
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 40 euro
ISCRIZIONI: entro lunedì 7 gennaio
ETA’ MINIMA : 18 anni
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 8 iscrizioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 12 persone
      
_ARDU_LAB_
7 incontri il lunedì pomeriggio.
Primo appuntamento lunedì 14 gennaio, sala secondo piano
Il Corso vuole introdurre all’utilizzo di “Arduino” con un focus didattico 
incentrato sulle discipline di Scienze, Tecnologia, Ingegneria, Arte e De-
sign, Matematica (STEAM). Arduino permette di realizzare prototipi ed 
esperimenti scientifici a basso costo (acquisizione di dati in tempo reale, 
controllo di fenomeni fisici, costruzione di computer indossabili e robot). 
Nel corso si utilizzerà sia un linguaggio di programmazione a blocchi sia 
l’IDE di Arduino, ma l’attenzione sarà posta sempre sulla didattica e sui 
progetti didattici con Arduino.
1. Introduzione alla scheda Arduino con principi di elettronica. Primo ap-
proccio alla programmazione con l’ausilio di scratch. Creiamo un Semaforo
2. Pratica alla programmazione a blocchi con scratch, introduzione del 
concetto di funzione e pratica con le componenti elettroniche di base. 
Proseguimento del primo progetto.
3. Avvicinamento all’IDE di Arduino con riferimenti paralleli al percorso 
già svolto, basi del linguaggio di programmazione e storia della scheda. 
Rivisitazione dei programmi scritti con scratch nel nuovo linguaggio e 
implementazione di funzioni. Concetto di debugging/logging.
4. Pratica e teoria sulle periferiche input-output con esempi pratici e varie 
implementazioni. Utilizzo dei 7-segment display. Creiamo un un orologio.
5. Utilizzo del display LCD e introduzione ai restanti componenti del kit. 
Creiamo un mini computer.
6. Ripasso generale. Spiegazione del funzionamento e utilizzo dei restanti 
componenti presenti nel kit, tra cui servo motori, motorini elettrici, piezo e 
sensore di luce. Avviamento ad un progetto libero scelto dalle varie coppie 
o proposta di un progetto prestabilito

Più cercavamo di realizzare
uno strumento completo
e innovativo e più la RC Paint 
si trasformava in una macchina 
semplice, intuitiva, veloce.   

RC PAINT
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Ebit repereptiis eos aut occaborerum 
harchil ipsapitam cum, quatur aut li-
gnatus sum doles magnis maiosam 
ut unte verum reicipis dolesen dipidel 
iquat.
Upietur repreruptur? Unt perspic ilibe-
rum alique ad quati que con porumqui 
sum re pra sam aute voluptibus, sun-
tiae siminct ibeaquunt.
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nonsedipsum vid est qui dunt, quiae 
idusam estiumque sam, sanimol upta-
tur? Qui nis dolent.
Orentotaquam quidelectus raepuda 
sequo temolo mil et etur?
Ehenis esedi ditam evenis esequi cup-
tate sitas reicias dolupta tempore ri-
beaqui dolupta sseque odi ipsandaepe 
voluptas andella borionectius maximus 
volorep edipsant essit, sitecat imagni-
sque voluptaecte simaximus aut ulpa 
dolora nobis minctore, aditatus, vellum 
dolesse rsperorro duciducillum fugit, 
volo est, sit, ventibeaqui aliquat pelent 
que qui ra conse vid quibusa accus, 
inis untinus, coribus dolorer iorepudae 
sum nati omni quiant, nist la sintem-
quis quam faceruptam quibus, inctorro 
omnienit es sinvenimus, cus et perio. 
Rundest ioruptae vollestiaest ipsuscit 

voluptas dolorem as restiasperum fac-
cab ius estio. Magni derume volorror adi 
as qui antibea vel is atenihi citate eium 
erem nia eum fuga. Im am estiossimo-
lo et facepudi beaqui blam, qui cum 
fugiam reribus, serumquae consequis 
accat vite laborro ressimu stemporum 
rerionsequae molupta quamenistiis 
escil minullati ad que nullore reperch 
ilicimus dolut am vendit dit optae no-
bitatur as reperum rerum fugitas imo-
lorum, sa velendi psapitae ea doluptat 
eaquas etur?
Occus rem faceroriae. Inum quis eat 
volorepudae rerum re veriatur aut do-
lum quiscid mossinto volut alit, quo con 
plabo. Nam incto eicabores et aborum 
nonecti osaectaquam etur sedigni solo 
modis audae nonsenducia sequiae nis 
eaquis everum in parume num inullo-
rum eosam aut aut eum eum et aliat 
laborero debit eaque doluptibea nemqui 
consequia vendae. Adi imendis aut ut 
volluptati undic te laborumque aliquam 
et eatum, quo quaecus.
Aspicipis sapitatur? Pienti quate se-
quatquos peles dolorepel ipiendi ipis 
et quae nos etur, cum siminciatium qui 
dolorit dipitiusdae. Ita dolor acitat.
Raeseque illaut essectur? Fugia ve-
lectiunt harchilit fuga. Nemquam, ut 
ariberum et verum eos ma quasper 

eperem invelluptis quat quis dis esciend 
andiam sed ut aut fugit aut et etur aut 
eicient veribus min comnimust, solupta 
volumqui dipsa desed ut venisqui om-
modi dolorem ne dit landa eumquasped 
ut evelit ea cuptian tibusa que sam, 
optas repel modisti ulparisim ipist, 
tecepelenia none rem. Aximili tiatur?
Ut harcidesequi aut eiunt eaquo tem 
re consequatur, nobisi alita aut deressi 
nisquae nonsequis eostrunt.
Orestiorio. Boritaspicil ima volorendio. 
Nest etur?
Cia non nam harchil magnis rem il min-
ciducid quidisc ipsapit atemporatur, 
sandunt, natus am non prora verum 
ent et aut arum volupta nihil ium rer-
spelique seque maior sinvenis sinvere, 
occatiis ideles eos restorporit laccus, 
corest rehenimus et, ea voluptat modi-
tent harcid quat utatur?
Quis militat ommostr umquam rae nest 
fuga. Olorporum hillore ssimin eost qui 
ulpa coriorero cullit ea nem. Nima quate 
velibus ma qui nime plabor accatatibus.
Fugiam lam nobisi voluptur? Obis volor-
ro eum aut debitatem esse parci deserit 
atemos que cus a venisquat harum 
faccum iur, aut rate idusciet, corestio. 
Met, quam audaeped qui doloreria quae 
pernam que veliquatem quam rem net 
minvelendae lam acernam qui unt fu-
giatibus ius corem. Nam dolorio. Usam 
faceperum quibusc impore mint ut of-
ficit ommoloreptus ut optiore, te latem 
vendunt emquistrum repudic aborrovit, 
offic to ipit, sit lab is ex enda consectam 
que elesto omnissimusam volorios vo-
lorep eliquam ello ommodiant erferfe 
ritiore nam et que perore occae vel 
molest parchillitis molorerum volupta 
tectur, occusda volest parcimo. (
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officab orecatur re 
Tur, sequi quaspid que sim exerum quis aut expe enis 
aborporum repella que sim
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7. Proseguimento guidato del progetto avviato dai ragazzi con rivisitazione 
e razionalizzazione delle scelte progettistiche.
DOCENTE: Bruno Bruna, docente di tecnologia e Docente esperto nelle 
tecnologie didattiche Università di Padova Scienze della Educazione e 
della Formazione, presidente della Associazione culturale Connessioni 
Didattiche.
DATE: lunedì 14, 21, 28 gennaio + 4, 11, 18, 25 febbraio
ORARIO: 16.00 - 18.00
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 30 euro
ISCRIZIONI: entro lunedì 7 gennaio
ETA’ MINIMA e MASSIMA: 11 - 15 anni
      
FANTASTICI LIBRI VOLANTI
VIAGGIO NELLA LETTERATURA PER GIOVANI ADULTI
4 incontri il lunedì pomeriggio.
Primo appuntamento lunedì 14 gennaio, sala primo piano
I libri per l’infanzia e l’adolescenza costituiscono un orizzonte di esplora-
zione affascinante e in continua evoluzione, che parla ai ragazzi ma dice 
molto anche agli adulti. Genitori, nonni e insegnanti possono promuovere 
la letteratura ed educare alla letteratura se sono disponibili al confronto 
con questo mondo straordinario, molto più complesso di quanto si possa 
credere.
1. Che cos’è la letteratura per ragazzi? Come si può definire un “classico”?
2. La letteratura per i più piccoli: laboratorio di analisi degli albi illustrati.
3. La letteratura per gli adolescenti: il romanzo di formazione.
4. La letteratura young adult: le tematiche difficili
DOCENTE: Stefano Verziaggi insegna Lettere all’ITTE “G. Galilei” di Arzi-
gnano. Tiene un corso di scrittura creativa presso la biblioteca di Thiene; si 
occupa di letteratura per ragazzi sia in progetti specifici nelle scuole sia in 
serate di informazione. Da tre anni collabora con l’Università degli Adulti.
DATE: lunedì 14, 21, 28 gennaio + 4 febbraio
ORARIO: 17.00 - 18.30
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 25 euro
ISCRIZIONI: entro lunedì 7 gennaio
ETA’ MINIMA: 18 anni
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 8 iscrizioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 20 persone
      
LA NASCITA DEL FENOMENO UMANESIMO, LE SUE RADICI
E LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO FUTURO

4 incontri il sabato pomeriggio.
Primo appuntamento sabato 19 gennaio, sala primo piano
La nascita del fenomeno umanesimo, le sue radici e le prospettive di 
sviluppo futuro
1. Mentalità medievale e preumanistica
2. Primi autori dell’Umanesimo
3. N. Machiavelli e la scienza politica
4. L. Ariosto e la fine dell’utopia
DOCENTE: Luca Repele, laureato in Letteratura italiana presso Università 
degli Studi di Padova, Facoltà di Lettere e Filosofia; Tesi di Specializzazio-
ne per classe di abilitazione A050 / A051 presso Università Ca’ Foscari di 
Venezia, Scuola Interateneo di Specializzazione per
la formazione degli insegnanti della scuola secondaria superiore; Docente 
di materie letterarie presso l’IIS da Vinci (Arzignano)
DATE: sabato 19, 26 gennaio + 2, 9 febbraio
ORARIO: 14.30 - 16.30
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 25 euro
ISCRIZIONI: entro lunedì 14 gennaio
ETA’ MINIMA: 15 anni
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 8 iscrizioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 20 persone
      
LAVORO E LAVORATORI: IL PUNTO DI VISTA DELLE IMPRESE.
IL MERCATO DEL LAVORO DALLA PARTE DELL’IMPRENDITORE
Appuntamento unico giovedì 31 gennaio, sala primo piano
L’incontro, a cura della Confartigianato, vuol dare una panoramica sintetica 
sul Mercato del Lavoro visto dalla parte della piccola e media impresa:
Il mercato del lavoro nella valle del Chiampo: breve panoramica.
Le competenze e soft skills da far emergere nel colloquio pre assuntivo.
Le figure professionali maggiormente ricercate.
L’importanza del saper coltivare idee ed attitudini imprenditoriali.
Le opportunità derivanti dall’Alternanza Scuola Lavoro e dal sistema duale
DOCENTI: Barausse Gianluca, Segretario mandamentale Arzignano – Mon-
tecchio Maggiore Confartigianato Vicenza ; Rancan Fabrizio, imprenditore e 
componente di giunta; Tadiello Fabio, imprenditore e componente di giunta
Elisabetta Mirto, HR recruitment consultant
DATE: Giovedì 31 gennaio
ORARIO: 17.00 - 18.30
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: gratuito
ISCRIZIONI: entro giovedì 24 gennaio
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 8 iscrizioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 20 persone

BONIFICA AMIANTO
Raccolta e smaltimento

in tempi brevissimi!

RIFACIMENTO TETTI
RISTRUTTURAZIONI

F.lli Cozza sas di Andrea Cozza & C. - Via Ponte Guà, 1 - Montecchio Maggiore
Cell. 324 5666170 - 348 6554195 - info@impresacozza.com - www.impresacozza.it

Approfi�ate della
detrazione fiscale!
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Sono passati 100 anni dalla fine della 
Grande Guerra e 73 anni dalla fine della 
Seconda Guerra Mondiale e la memoria di 
quei lunghi e tragici periodi è ancora radi-
cata nella nostra comunità. Nei ricordi tra-
mandati e nei luoghi. A riportarci indietro 
nel tempo è Giorgio Cazzola, arzignanese 
che conserva l’affetto e i ricordi di due 
suoi congiunti, padre e figlio. Si ratta del 
nonno Angelo Salvato e dello zio materno 
Romeo Marziano Salvato. Il nonno Angelo 
è sopravvissuto alla Grande Guerra ed è 
stato decorato con la medaglia di Bronzo 
mentre lo zio non è mai tornato. 
E’ caduto combattendo contro i tedeschi 
il località Ghisa. 
Romeo Marziano è stato decorato il 26 
aprile 1945 con la Croce al Merito di Guerra 
ed è ricordato in ben sei posti: al Mattarel-
lo di Arzignano, nella tomba di famiglia al 
Cimitero di Arzignano, fra i Combattenti 
della Libertà sempre al Cimitero  di Arzi-
gnano, nel Monumento vicino Scuole a 
Montecchio Maggiore, nel Monumento 
della Piazza a Tezze e sul cippo posto dove 
è caduto assieme a Sereno Fatalpi nel ’45 
a Ghisa di Montecchio Maggiore.
Attraverso le loro storie rivive anche la 
storia e la tradizione di Arzignano. Il ni-
pote Giorgio, infatti, conserva ancora la 
stampella usata dal nonno Angelo dopo 
la mutilazione subìta. In battaglia aveva 
perso una gamba nella battaglia dell’Ison-

zo. Ha poi subito sette operazioni durante 
la guerra.
Giorgio ha un ricordo più nitido del nonno, 
che lavorava alla Sega del mulino di Tezze 
di Arzignano. Un ricordo reso ancora vivo 

da alcuni oggetti, come la mola del mulino, 
conservata in giardino. Ci racconta che, 
durante la Seconda Guerra Mondiale, non-
no Angelo si metteva davanti al mulino 
durante le ispezioni dei tedeschi e questi 

100 anni dalla fine della Guerra. 
Il ricordo del tributo 
della famiglia Salvato
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ultimi, per rispetto verso chi aveva combattuto, lo 
guardavano senza fare alcunché e procedevano senza 
infastidire Angelo e la sua famiglia. Angelo ha avuto 
quattro figli e due figlie.
Più tragica la vicenda di Romeo Marziano. E’ stato 
aviere a Cagliari, poi a Monterotondo, perché coltivava 
una grande passione per gli impianti elettrici, tanto 
che prima della Guerra aveva modernizzato il mulino 
di Tezze. Dopo l’8 settembre è tornato nel Vicentino e 
si è collegato ad un gruppo partigiano di Montecchio. 
Era il momento della resa dei tedeschi e il 26 aprile 
vi fu uno scontro a fuoco alla Ghisa tra i partigiani 
del battaglione Ismene e una colonna di tedeschi in 
ritirata, durante i quali persero la vita proprio Marziano 
Salvato (Romeo) di Tezze e Sereno Patalfi (Gigante) 
di Sant’Urbano. Non è chiara la dinamica del conflitto 
a fuoco, ma sembra che una donna sia uscita urlando 
da una casa accerchiata dai partigiani, seguita dai 
tedeschi che vi erano nascosti, i quali spararono con 
le mitragliatrici uccidendo Romeo e Sereno. Un cugino 
di Romeo si salvò nascondendosi sotto il corpo di uno 
dei due caduti. 
Proprio quest’anno, il 2018, nel quale prendono vigore 
i ricordi della Guerra in molte famiglie vicentine, in una 
provincia che ha dato tanto alla nostra storia, Giorgio 
Cazzola, durante un evento organizzato al Mattarello 
dal Comune di Arzignano e Unione nazionale ufficiali 
in congedo d’Italia, ha rappresentato con orgoglio e 
commozione il nonno Angelo.
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Ebit repereptiis eos aut occaborerum 
harchil ipsapitam cum, quatur aut li-
gnatus sum doles magnis maiosam 
ut unte verum reicipis dolesen dipidel 
iquat.
Upietur repreruptur? Unt perspic ilibe-
rum alique ad quati que con porumqui 
sum re pra sam aute voluptibus, sun-
tiae siminct ibeaquunt.
Alitat ande voles maiore porrorum har-
chic torerumque vercit min natem de-
bit, verernatur, ipit qui disquia doluptia 
nonsedipsum vid est qui dunt, quiae 
idusam estiumque sam, sanimol upta-
tur? Qui nis dolent.
Orentotaquam quidelectus raepuda 
sequo temolo mil et etur?
Ehenis esedi ditam evenis esequi cup-
tate sitas reicias dolupta tempore ri-
beaqui dolupta sseque odi ipsandaepe 
voluptas andella borionectius maximus 
volorep edipsant essit, sitecat imagni-
sque voluptaecte simaximus aut ulpa 
dolora nobis minctore, aditatus, vellum 
dolesse rsperorro duciducillum fugit, 
volo est, sit, ventibeaqui aliquat pelent 
que qui ra conse vid quibusa accus, 
inis untinus, coribus dolorer iorepudae 
sum nati omni quiant, nist la sintem-
quis quam faceruptam quibus, inctorro 
omnienit es sinvenimus, cus et perio. 
Rundest ioruptae vollestiaest ipsuscit 

voluptas dolorem as restiasperum fac-
cab ius estio. Magni derume volorror adi 
as qui antibea vel is atenihi citate eium 
erem nia eum fuga. Im am estiossimo-
lo et facepudi beaqui blam, qui cum 
fugiam reribus, serumquae consequis 
accat vite laborro ressimu stemporum 
rerionsequae molupta quamenistiis 
escil minullati ad que nullore reperch 
ilicimus dolut am vendit dit optae no-
bitatur as reperum rerum fugitas imo-
lorum, sa velendi psapitae ea doluptat 
eaquas etur?
Occus rem faceroriae. Inum quis eat 
volorepudae rerum re veriatur aut do-
lum quiscid mossinto volut alit, quo con 
plabo. Nam incto eicabores et aborum 
nonecti osaectaquam etur sedigni solo 
modis audae nonsenducia sequiae nis 
eaquis everum in parume num inullo-
rum eosam aut aut eum eum et aliat 
laborero debit eaque doluptibea nemqui 
consequia vendae. Adi imendis aut ut 
volluptati undic te laborumque aliquam 
et eatum, quo quaecus.
Aspicipis sapitatur? Pienti quate se-
quatquos peles dolorepel ipiendi ipis 
et quae nos etur, cum siminciatium qui 
dolorit dipitiusdae. Ita dolor acitat.
Raeseque illaut essectur? Fugia ve-
lectiunt harchilit fuga. Nemquam, ut 
ariberum et verum eos ma quasper 

eperem invelluptis quat quis dis esciend 
andiam sed ut aut fugit aut et etur aut 
eicient veribus min comnimust, solupta 
volumqui dipsa desed ut venisqui om-
modi dolorem ne dit landa eumquasped 
ut evelit ea cuptian tibusa que sam, 
optas repel modisti ulparisim ipist, 
tecepelenia none rem. Aximili tiatur?
Ut harcidesequi aut eiunt eaquo tem 
re consequatur, nobisi alita aut deressi 
nisquae nonsequis eostrunt.
Orestiorio. Boritaspicil ima volorendio. 
Nest etur?
Cia non nam harchil magnis rem il min-
ciducid quidisc ipsapit atemporatur, 
sandunt, natus am non prora verum 
ent et aut arum volupta nihil ium rer-
spelique seque maior sinvenis sinvere, 
occatiis ideles eos restorporit laccus, 
corest rehenimus et, ea voluptat modi-
tent harcid quat utatur?
Quis militat ommostr umquam rae nest 
fuga. Olorporum hillore ssimin eost qui 
ulpa coriorero cullit ea nem. Nima quate 
velibus ma qui nime plabor accatatibus.
Fugiam lam nobisi voluptur? Obis volor-
ro eum aut debitatem esse parci deserit 
atemos que cus a venisquat harum 
faccum iur, aut rate idusciet, corestio. 
Met, quam audaeped qui doloreria quae 
pernam que veliquatem quam rem net 
minvelendae lam acernam qui unt fu-
giatibus ius corem. Nam dolorio. Usam 
faceperum quibusc impore mint ut of-
ficit ommoloreptus ut optiore, te latem 
vendunt emquistrum repudic aborrovit, 
offic to ipit, sit lab is ex enda consectam 
que elesto omnissimusam volorios vo-
lorep eliquam ello ommodiant erferfe 
ritiore nam et que perore occae vel 
molest parchillitis molorerum volupta 
tectur, occusda volest parcimo. (
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officab orecatur re 
Tur, sequi quaspid que sim exerum quis aut expe enis 
aborporum repella que sim
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C.G.R.D. opera nel settore conciario dal 1997 nella produzione e commercializzazione di prodotti chimici per il trattamento 
delle pelli. Un team di tecnici che offrono esperienza maturata in anni di attività nel settore conciario permette a C.G.R.D. di 
proporre prodotti innovativi progettati sulle base di una profonda conoscenza dei processi di lavorazione della pelle. 

Qualità della produzione significa commercializzare prodotti a rendimento costante, senza sottovalutare la sicurezza degli 
operatori e il rispetto per la natura. Investimenti continui e orientamento all’innovazione sono il nostro impegno per uno 
sviluppo eco-compatibile.
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Ci sembrava doveroso aprire con la lettera 
di una nostra atleta che sembra essere 
proprio la giusta fotografia di questo 
splendido sport. Alle Piscine di Arzignano 
da tre anni a questa parte si tengono 
svariati corsi di Nuoto Sincronizzato dai 
principianti di 6 anni fino alle evoluzioni 
più complesse che svolgono ragazze di 
16\18 anni.
Sarà stata l’onda emozionale degli Eu-
ropei di Glasgow dove la nazionale di 
Nuoto Sincronizzato ha raggiunto risul-
tati entusiasmanti, sarà che è un’atti-
vità emozionante e molto divertente, il 
risultato è che in tre anni il numero delle 
partecipanti è quintuplicato perché siamo 
passati dalle dieci iscritte a settembre 

2015 alle cinquanta di questo avvio di 
stagione sportiva.
Il Nuoto Sincronizzato ad Arzignano sta 
prendendo sempre di più una sua precisa 
conformazione, nato come semplice cor-
so didattico, si è evoluto in breve tempo 
con l’inserimento di piccole esibizioni pri-
ma fino ad arrivare alla stagione scorsa, 
dove le nostre ragazze si sono esibite alla 
Festa di Natale della piscina, al Trofeo 
Gisvaldo (una festa dello sport tra le 
cinque piscine targate GIS), al Saggio di 
fine anno e poi al Meeting di Nuoto Sin-
cronizzato dello scorso maggio, dove le 
nostre ragazze si sono cimentate in una 
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Nuoto sincronizzato: 
è boom di iscrizioni 
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delle pelli. Un team di tecnici che offrono esperienza maturata in anni di attività nel settore conciario permette a C.G.R.D. di 
proporre prodotti innovativi progettati sulle base di una profonda conoscenza dei processi di lavorazione della pelle. 
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Buon Natale!
“Il nuoto sincronizzato per me è uno 
sport meraviglioso, ammetto che richie-
de capacità acquatiche non indifferenti: 
forza, resistenza, flessibilità e allo stesso 
tempo grazia e una certa abilità artistica. 
Questo per me è il perfetto mix tra nuo-
to, ginnastica e danza, ed è necessaria 
una spiccata coordinazione nei tempi e il 
controllo della respirazione e delle apnee.
È diventato la mia passione, è entrato 
a far parte della mia vita e per essere la 
sirena che tutti vedono ci metto il cuore. 
Per me non è solo danzare nell’acqua e 
riuscire a dominare quell’elemento, tutto 
il mio lavoro e la fatica che faccio sono 
ricompensati da due aspetti meraviglio-
si: avere un fisico tonico e muscolare ed 
essere parte di un gruppo fantastico che 
lavora per un successo comune. 
Ero abituata all’individualità del nuoto 
agonistico, e grazie a questo percorso 
ho scoperto la bellezza di lavorare per 
me stessa ma anche per il gruppo e sono 
convinta di aver ottenuto più autostima 
in me stessa.
Quando arriva l’esibizione in pubblico e 
parte la musica, l’adrenalina è a mille 
ed è bellissimo sentire gli applausi per 
aver eseguito bene la coreografia o per 
un’alzata perfetta che siamo riuscite a 
realizzare e noi saremo sempre li di fronte 
al pubblico, col sorriso stampato di chi 
non sembra proprio far fatica. Questa per 
me è magia !”

Martina Castellana Segue a pag. 43
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OSTERIA DEL GUÀ

è aperta dal pranzo di martedì al pranzo di domenica

Via Risaie, 1/3 36045 Bagnolo di Lonigo (VI)

Tel. 0444 831207 - info@labarchessadivillapisani.it 

www.labarchessadivillapisani.it

la Barchessa
di Villa Pisani

RELAIS  EVENTI  OSTERIA DEL GUÀ

Grandi novità attendono gli ospiti de La Barchessa di Villa Pisani
nel segno dell’esclusiva accoglienza tra Storia, Arte e Gusto

Vi invitiamo a scoprire gli speciali Menù sul nostro sito per il Santo Natale,
San Silvestro e il primo giorno dell’anno 2019

la Barchessa di Villa Pisani



vera e propria competizione con atlete di 
altre piscine ottenendo numerosi podi.
“Lo sviluppo competitivo di questa attivi-
tà è la naturale conseguenza della splen-
dida risposta che questo settore ci sta 
regalando, abbiamo già messo in moto la 
macchina organizzativa per far in modo 
che le nostre ragazze 
abbiano modo di con-
frontarsi con altre realtà 
locali” ci racconta Enrico 
Francescon responsabile 
della Struttura Sportiva 
di Arzignano, “il mondo 
del nuoto sincronizzato 
agonistico è un settore 
ahimè molto selettivo ed 
impegnativo, ma pensia-
mo che lo sviluppo del settore amatoriale 
che la F.I.N. e la G.I.S. stanno implemen-
tando in questi ultimi anni, sia il giusto 
traguardo per un gruppo di ragazze che 
sta mettendo anima e corpo in questo 
nobile sport.”
“Siamo davvero orgogliosi di questa 
realtà e del fatto che sappia attirare 
sempre più atlete dal territorio” -ci dice 

il Consigliere Delegato 
allo Sport del Comune 
di Arzignano, Valeria 
Dal Lago. “E’ giusto che 
si conoscano le attività 
fatte in piscina perché 
sono davvero molte le 

possibilità offerte ai nostri giovani. Il nuo-
to sincronizzato è una disciplina elegante 
e impegnativa, nella quale il valore della 
squadra, del sacrificio, della perfezione  e 
dell’agonismo si uniscono e formano non 
solo delle splendide atlete ma anche il 
nostro migliore futuro”.

Sport
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50 ragazze iscritte alla gruppo guidato da Alice Ceccato e Sofia Scaldaferro nate 
tra il 2010 e il 2001 -  4 gruppi di lavoro bisettimanali
Martedì e Venerdì dalle 18.00 alle 19.00 gruppo evoluto
Martedì e Venerdì dalle 19.00 alle 20.00 gruppo evoluto
Lunedì e Giovedì dalle 18.00 alle 19.00 gruppo base
Lunedì e Giovedì dalle 19.00 alle 20.00 gruppo medio
Stagione 2015\2016 atlete iscritte 14 - Stagione 2016\2017 atlete iscritte 35
Stagione 2017\2018 atlete iscritte 42 - Stagione 2017\2018 atlete iscritte 50

Segue da pag. 41



Sei di Arzignano se... 
Una selezione di foto del Natale IN Arzignano 2018
pubblicate nel gruppo Facebook 
“sei di Arzignano se...” 
e sulla pagina di Città di Arzignano

Sei di Arzignano se...

Romina Marsala

Nicola Muraro

PORTONI INDUSTRIALI E PRIVATI
PENSILINE E TENDE DA SOLE
ZANZARIERE

ERREDUE - Viale Vicenza, 58
36071 Arzignano (VI)
Tel: 335 6920116
Fax: 0444 453659
www.automazionierredue.it
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Xota Vinicio

Lucia Adami

Riva Ariston

Bruno Xotta



Sei di Arzignano se...

Romina Marsala

Antonella Verza

Luisa Sartori

Bruno Xotta

Momenti della nostra città catturati

dagli internauti arzignanesi

Progettiamo insieme a Voi le soluzioni d’arredo
che più rispecchiano il vostro gusto e stile.

Frighetto Arredamenti S.n.c. - di Antonio e Renato - Via Caboto, 3 - Arzignano (VI) - Tel. 0444 451611 - Fax 0444 451611
info@frighettoarredamenti.it - www.frighettoarredamenti.it

Cucine e mobili di nostra produzione
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Stefano Dalla Verde

Lucia Adami

Riva Ariston



Cucina

E per le feste:
il pasticcio!

Il cibo incontra...

Un classico e amatissimo piatto per le 
Feste Natalizie
Il pasticcio di pasta fresca con ragù di 
carne e besciamella è forse il piatto prin-
cipe della domenica e di ogni altra festa 
conviviale.  
Anche se le gastronomie offrono pasticci 
di vari gusti con ingredienti che vanno 
dagli spinaci, ai formaggi, ai funghi, quello 
che più richiama la tradizione è il PASTIC-
CIO AL RAGU’ di carne bovina e suina. 
Un primo piatto molto gradito da grandi 
e piccini  e davvero speciale se preparato 
in casa con ingredienti di ottima qualità e 
tanta cura...quasi un rito. 
Ecco la ricetta.
INGREDIENTI per una teglia da 6/8 per-
sone:
-  g. 250 di pasta fresca 
Per il ragù: 
-  200 gr carne macinata bovina mista a 

300. g. di carne macinata suina  (ancor 
meglio PASTA SALAME se gradite un 
gusto deciso e un sapore speziato)

-  mezzo litro di passata di pomodoro  
-  mezzo bicchiere d’olio evo gusto deli-

cato 
-  1 bicchiere grande  di vino bianco  
-  1 bicchiere grande di latte  
-  2  scalogni tritati 
-  2 tenere carotine tagliate a piccoli 

cubetti 
-  salvia rosmarino alloro pepe e sale q.b.  
-  100 gr  di grana padano.
Per la besciamella: 
-  1 litro e mezzo di latte  
-  4 cucchiai di farina bianca  
-  80 grammi di burro  
-  noce moscata a piacere  
-  1 pizzico di sale
PREPARAZIONE DEL RAGU’:
In un capiente tegame mettete  i 2 sca-
logni,   le 2 carotine, i due tipi di carne 
macinata e l’olio. 
Lasciate cuocere per una decina di minuti 
a fuoco medio mescolando sovente. 
Aggiungete il vino bianco,  la passata di 
pomodoro, gli aromi  e regolate di pepe 
e sale. 
Abbassate la fiamma,  mescolate di tanto 
in tanto e continuate la cottura per circa 
1 ora e mezza. Il ragu’ deve risultare piut-

tosto asciutto. Levate gli aromi e lasciate 
intiepidire.
 Aggiungete poi il bicchiere di latte e me-
scolate il tutto delicatamente. 
PREPARAZIONE DELLA BESCIAMELLA:
Unite al litro e mezzo di latte intiepidito  il 
burro, la farina e la noce moscata. 
Aiutandovi con un frullino mescolate il 
tutto fino ad amalgamare bene gli in-
gredienti. Mettete su fiamma bassa   il 
composto ottenuto per 15/20 minuti  
immergendo e azionando spesso il frullino 
affinché  non si formino grumi durante 
l’addensamento.  
Il risultato deve essere una crema omoge-
nea e semiliquida.
COMPOSIZIONE DEL PASTICCIO:
Cospargete sul fondo del testo da forno 
un mestolo di besciamella, poi allineate 2 
fogli di pasta fresca con dell’altra bescia-
mella sopra, qualche cucchiaiata di  ragu e 
una spolverata leggera di grana. 
Continuate con gli strati  (da 6 a 8 ) fino a 
finire gli ingredienti riservando allo strato 
finale una buona quantità di ragù e una  
generosa manciata di grana.
Infornate a 190 gradi per 30 / 35 minuti: 
La parte superiore del pasticcio deve risul-
tare con una leggera crosticina croccante.
Questo piatto risulta più gustoso se pre-
parato il giorno precedente e riscaldato 
molto bene  al momento di essere servito.

BUON APPETITO... 
...ANZI... MAGNÈ DE GUSTO !!!

di Maria Rosa Bicego Pola

PERLA PUB
Premio accademia della birra 2004
SPECIALITÀ 11 BIRRE ALLA SPINA,

BRUSCHETTE, PANINI, SNACKS E TAGLIERI
APERTO TUTTI I GIORNI MEZZOGIORNO E SERA.

Via Zanella, 43 - (Quartiere Mantovano) Arzignano (VI) - Tel.: 0444 676402
        www.perlapub.it
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www.negrovittorio.it

tel 0444 623335 - info@negrovittorio.it

Negro Vittorio - Dal 1965 l’Esperienza nel Costruire

Chiampo, via Lago di Fimon, 2

NEGRO VITTORIO VI AUGURA BUONE FESTE!

SAN ROCCO ARZIGNANO
VARENNE

VILLA ROSA
MONTECCHIO MAGGIORE

VIA TRENTINO
SAN BORTOLO DI ARZIGNANO


